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TRIBUNALE DI GENOVA - Ia SEZIONE COLLEGIALE 

Procedimento penale n. 1246/05 Udienza del 6 Dicembre 2006
Dott. Barone
Presidente

Sig. Di Martino
Ausiliario tecnico

procedimento a carico di – Luperi Giovanni + 28 -

Si dà atto che sono presenti:

· Il Pubblico Ministero, Dott. Zucca e Dott. Cardona 

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CALDACI GIUSEPPE -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITÀ: Caldaci Giuseppe, nato a Bronte il 14 dicembre 1966. 

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA 

DOMANDA – Buongiorno Dottore. Lei era presente a Genova in servizio, in particolare il 21 e 22 luglio del 2001. È così? Quali compiti aveva? Quale era la sua qualifica all’epoca?

RISPOSTA – All’epoca, ero Vice Questore aggiunto della Polizia di Stato e aggregato presso la Questura di Genova per i servizi di ordine pubblico, in occasione della manifestazione del G8. La sera del 21 luglio, in particolare, ero di turno con orario 19:00-1:00 presso il parco dell’Acquasola, con un contingente di Carabinieri della Scuola di Torino.

DOMANDA – Ecco, lei come è stato reclutato – diciamo - per l’operazione alla scuola “Diaz”? Ricorda in quali circostanze?

RISPOSTA – Sì, verso le 23:00, mentre mi trovavo – come dicevo – lì al parco dell’Acquasola, sono stato contattato sul mio telefono cellulare dal Vice Capo di Gabinetto, dal Questore, il Dottor Salvo, il quale mi disse di spostarmi presso la Questura e di attendere disposizioni. Così ho fatto. Poi circa mezz’ora dopo, sono stato nuovamente contattato sul cellulare dal Dottor Salvo, il quale mi disse di raggiungerlo all’Ufficio di Gabinetto assieme al collega che era con me, il Dottor Borgesano. Lui era responsabile di un contingente del Reparto Mobile di Bologna. E così abbiamo fatto. Siamo andati su…

DOMANDA – In Questura stiamo parlando? In Questura stiamo parlando?

RISPOSTA – Sì. Il Dottor Salvo ci disse di portarci urgentemente giù, di tornare giù per partire per un servizio non meglio specificato … (fuori microfono); con urgenza di portarci giù, che si doveva partire per questo servizio. E questo ho fatto. Siamo andati giù…

DOMANDA – Senta, genericamente vi ha indicato che tipo di servizio si trattava di fare o quantomeno qual era l’obiettivo? 

RISPOSTA – Mi pare di ricordare di no. No, lo seppi parlando con altri colleghi, mi dissero che bisognava andare in una scuola, dove si trovavano degli anarchici, e si doveva fare un servizio.

DOMANDA – Per la precisione, quando era stato in precedenza sentito, era proprio un’epoca prossima ai fatti. Addirittura il 31 luglio del 2001, lei aveva detto che “il Dottor Salvo”… cito testualmente: “Il Dottor Salvo mi disse di partire per andare alla scuola”. Sembrerebbe che già lo stesso Dottor Salvo le avesse dato questa indicazione.

RISPOSTA – Probabilmente sì, cioè un qualche particolare in più lo appresi sicuramente, comunque, parlando con altri colleghi giù, mentre… nell’imminenza di partire, ecco.

DOMANDA – Lei non ha partecipato a riunioni all’interno della Questura, circa l’organizzazione di quest’operazione?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Come ha detto lei, era responsabile di un contingente di Carabinieri. Può ricordare qual era?

RISPOSTA – La Scuola di Torino.

DOMANDA – La Scuola di Torino.

RISPOSTA – Eh sì.

DOMANDA – C’erano altri reparti dei Carabinieri impegnati nella stessa operazione, che lei ha trovato giù, davanti alla Questura, o eventualmente poi dopo? Che lei ricordi?

RISPOSTA – Giù, ricordo per certo il Reparto Mobile di Bologna, il cui responsabile - come ho detto prima - era il Dottor Borgesano; poi c’era il Reparto Mobile di Roma. Non mi pare di ricordare altri contingenti. C’era sicuramente personale dei Reparti Prevenzione Crimine; numeroso personale in borghese.

DOMANDA – Ecco, vorrei sapere: in quella circostanza proprio, quando lei ha ricevuto comunque le indicazioni, l’ordine di partecipare a quest’operazione, le è stato detto l’obiettivo, non solo logistico dell’operazione, ma che cosa trattava di fare?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Nel senso, se erano operazioni di Polizia Giudiziaria oppure se era un’operazione di altro tipo?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei l’ha già accennato, anche se non ha riferito il Dottor Salvo, vuole però precisare una frase che aveva detto all’epoca? “Mi è stato detto dal Dottor Salvo che dovevamo andare verso questa scuola, dove c’erano degli anarchici”, cioè in che senso? Quindi, come ha inteso lei, storicamente, questa indicazione: “Andiamo in una scuola dove ci sono degli anarchici”. Cosa poteva… come l’ha intesa lei, ecco?

RISPOSTA – Presumo per poter procedere al controllo… (inc.) ed eventualmente identificarli e portarli via.

DOMANDA – Va bene. In particolare, per alcuni… (inc.), in quella circostanza quale fu? Cioè le fu detto come dislocarsi? Dove andare?

RISPOSTA – Allora, premetto che sono giunto davanti alle due scuole praticamente per ultimo, perché quella sera, contrariamente ai giorni precedenti, il contingente che mi era assegnato era formato - come dicevo - da allievi, ancora allievi; avevano appena finito il corso della Scuola di Carabinieri. Questi, quindi a differenza degli altri reparti di Polizia e Carabinieri, si muovevano con un mezzo, con un autobus, un Fiat 370, un mezzo particolarmente lento; e con questi siamo arrivati praticamente al seguito, seguendo appunto i lampeggianti che ci precedevano dei vari reparti di Polizia. Sono arrivato per ultimo e lì, nella confusione che…

DOMANDA – Per ultimo sul luogo, intende?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Ho fatto spontaneamente quello che con l’esperienza, insomma, ho ritenuto opportuno di fare. (fuori microfono)…

DOMANDA – Sì, adesso ci arriviamo a questo. Quello che volevo capire da lei è se aveva detto indicazioni, alla partenza precisa, sul cosa fare e soprattutto se aveva qualcuno di riferimento, cioè se lei seguiva le indicazioni di qualcuno, di qualche superiore gerarchico o…

RISPOSTA – No, no, no.

DOMANDA – Cioè, lei sapeva chi dirigeva le operazioni?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Allora arriviamo appunto sui luoghi. Lei ha dato questo riferimento: “Sono arrivato fra gli ultimi. Per ultimo”. È in grado - forse so che non è di Genova, quindi sarà un po’ difficile - di indicare da dove è giunto? Io le vorrei mostrano una cartina, non so se… quantomeno per sapere da che parte ha avvicinato l’edificio. Gliela posso mostrare. Le indicheranno dov’è l’edificio e se lei ricorda…

RISPOSTA – Beh, io ricordo che, rispetto al senso in cui noi siamo arrivati, la scuola “Diaz” era a sinistra e la “Pascoli” a destra, di fronte.

DOMANDA – Sì. Ricorda se… ecco, dove avete parcheggiato i mezzi? Ecco dove…

RISPOSTA – Abbastanza lontano. Tutta la via era occupata praticamente solo da mezzi di Polizia. Abbiamo fatto un bel tratto a piedi abbastanza lungo, sì.

DOMANDA – Quindi percorrendo la strada, che è fra le due scuole, lei aveva l’edificio di “Diaz-Pertini”, quello che chiamiamo, sulla sinistra, la “Pascoli” sulla destra?

RISPOSTA – Esatto, sì.

DOMANDA – Benissimo. Quando è arrivato, quale situazione trovava?

RISPOSTA – Ho visto che… ho visto e sentito che, nella scuola appunto “Diaz”, si stavano svolgendo queste operazioni all’interno. Nel mentre, tutto attorno si era radunato un folto gruppo di persone che, insomma, protestavano, inveivano e cercavano di entrare. Come dicevo, quando sono arrivato qui, ho fatto subito spontaneamente quello che mi sembrava opportuno, cioè fare disporre i Carabinieri, assieme peraltro anche ad altre persone, sia di Carabinieri sia della Polizia, attorno alla scuola, a fare un cordone, per bloccare le persone che volevano passare ed evitare eventualmente, insomma, tentativi di fuga dall’interno. Dopodiché, appena possibile, mi sono rapportato ai dirigenti lì presenti e ho visto, ho riconosciuto il dottor Gratieri, al quale ho… mi pare anche Luperi, al quale ho riferito quello che avevo appena fatto e se poteva andare bene, se c’erano ulteriori disposizioni. Mi è stato detto di sì, di continuare così e basta. 

DOMANDA – Senta, quando lei è arrivato, di fronte all’edificio, erano già presenti altri contingenti di forze di Polizia o Carabinieri in particolare?

RISPOSTA – Sì, so… c’era il Reparto Mobile di Roma, che stava operando all’interno della “Diaz”.

DOMANDA – No, no, no, sto parlando nella sua posizione, cioè di fuori dall’edificio. Lei ha detto di essersi schierato, dicendo al di fuori dell’edificio, è giusto?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco, in quella posizione, lei quindi… al di fuori del cancello, diciamo, dal muro di recinzione, lei ha notato già presenti sul luogo altri contingenti di Carabinieri?

RISPOSTA – Se non ricordo male, c’era un altro reparto di Carabinieri, schierato dalla parte opposta.

DOMANDA – Dalla parte opposta…

RISPOSTA – Cioè oltre alle due scuole, dalla parte opposta.

DOMANDA – Allora, credo di non aver capito. Le faccio vedere un attimo l’edificio della scuola “Diaz” in fotografia. Ecco, vorrei sapere che posizione ha preso con i suoi uomini?

RISPOSTA – Rispetto al cancello che si vede, io ero prima, quindi vedevo la scuola “Diaz” a sinistra. Il resto del personale era oltre, in quest’altra parte, dove si vede quella restante… (inc.) bianco, sì.

DOMANDA – Vuole dire che lei e i suoi uomini avete preso posizione – diciamo - alla sinistra della fotografia, giusto?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quella parte proprio che si vede…

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Che non si vede, anzi possiamo dire?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Prendendo come riferimento il cancello centrale…

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Voi eravate sulla sinistra?

RISPOSTA – Esatto.

DOMANDA – Allora la mia domanda è…

RISPOSTA – Quindi veniva… chiedo scusa, veniva lasciato libero praticamente tutto lo spazio antistante proprio al cancello.

DOMANDA – Benissimo. La mia domanda è: dall’altro lato, nella sua stessa posizione, era presente un altro contingente dei Carabinieri, che lei ricordi?

RISPOSTA – Credo di sì. Mi pare di ricordare sì.

DOMANDA – E adesso chiarisco il senso delle domande precedenti. Quando lei è arrivato, ricorda se fosse già presente questo primo contingente di Carabinieri?

RISPOSTA – Non sono in grado di dirlo con certezza.

DOMANDA – Senta, quando lei è arrivato, la strada come si presentava? Era sgombera, libera? Cioè, vi erano mezzi, persone?

RISPOSTA – No, mezzi mi sembra di no; persone sì, sì, sia di appartenenti alla Polizia, come dicevo, in borghese, in divisa e queste persone che cercavano di entrare a scuola, che via, via si sono fatte sempre più numerose.

DOMANDA – Senta, può essere più preciso in relazione alle operazioni che si compivano in quel momento, quando lei è arrivato, all’interno dell’edificio?

RISPOSTA – Non ho partecipato direttamente e non mi è stato riferito.

DOMANDA – No.

RISPOSTA – Ho sentito…

DOMANDA – Lei è arrivato sui luoghi; ha avuto la percezione di che cosa si facesse o a che punto fosse, diciamo, l’ingresso, l’operazione nell’edificio?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – No, in che senso? Mi viene da chiederle se “no” significa non si è reso conto di cosa succedesse o “no” non ricorda?

RISPOSTA – No, è evidente che dentro c’era personale che stava operando. Ripeto, so per certo che era il Reparto Mobile di Roma. Cosa stessero facendo, no.

DOMANDA – Non le ho chiesto cosa stessero facendo, eh?

RISPOSTA – Mi scusi.

DOMANDA – E quindi la sua risposta definitiva è?

PRESIDENTE – Rispetto alla domanda.

RISPOSTA – Chiedo scusa, può ripetere la domanda?

DOMANDA – Certo. Le ho chiesto se ha avuto la percezione di che cosa si svolgesse all’interno dell’edificio e se sì, in che fase poteva essere l’operazione all’interno dell’edificio.

DIFESA – Avv. Di Bugno – C’è opposizione alla domanda, Presidente. Avvocato Di bugno, difesa Luperi.

PRESIDENTE – Il teste deve rispondere se ha visto qualche cosa o si è reso conto di qualche cosa.

RISPOSTA – No, non ho visto nulla, perché da fuori non si vedeva nulla; era tutto chiuso e si sentivano dei rumori, così. Suppongo che stessero controllando le persone, le stessero identificando, stessero facendo le perquisizioni, ma non l’ho visto. Poi appena hanno avuto la possibilità, quando la situazione – diciamo – si è un po’ calmata, mi sono portato anch’io all’interno e ho pure… (fuori microfono).

DOMANDA – Sì, sì, ma a questo dovrei arrivarci. La mia domanda era intesa ad identificare esattamente il momento, la fase in cui si colloca il suo arrivo con il suo contingente. E per questo le chiedo ancora: nel cortile, lei ha notato la presenza di uomini?

RISPOSTA – Quel cortile che vediamo lì in fotografia?

DOMANDA – Sì, sì, il cortile…

RISPOSTA – Sì, qualcuno c’era secondo… no, erano tutti all’interno, quasi tutti all’interno, cioè molti uomini dice? Tanto da…

DOMANDA – No, non posso dire né molti né tanti. È lei che deve dire. Io lo chiedo perché abbiamo documenti filmati. A seconda della sua risposta, posso collocare il suo… temporalmente quello che sta lei dicendo. Se lo ricorda, eh?

RISPOSTA – No, diciamo no. Credo di ricordare di no, che non ci fossero persone.

DOMANDA – Ecco. Allora può ricordare che cosa succede da quando lei arriva sui luoghi, dispone i suoi uomini? Ecco, ha detto che contatta dei dirigenti, che ha visto e riconosciuto sui luoghi, a cui lei fa riferimento, chiedendo se ciò che aveva fatto era corretto.

RISPOSTA – Esatto.

DOMANDA – Ecco, che cosa ha fatto da quel momento in poi? È successo qualcosa?

RISPOSTA – Ho continuato a mantenere la posizione, come prima, né più e né meno, impedendo che le persone che intendevano passare per portarsi dentro la scuola, potessero ciò fare. E questo fino alla fine, anche quando poi è iniziato il trasporto delle persone da fuori alla scuola, gli arrestati e i feriti.

DOMANDA – Lei ha detto di essersi riferito a dei dirigenti, cioè che ha riconosciuto il dottor Luperi e il Dottor Gratieri. Posso chiederle perché ha fatto riferimento a questi funzionari?

RISPOSTA – Sono i primi che ha visto lì e che conoscevo. E il dottor Gratieri in particolare, lo conoscevo personalmente.

DOMANDA – Quando, prima, le avevo chiesto: ma qualcuno l’aveva informata chi dirigeva l’operazione?

RISPOSTA – No, no, no, non avevo un dirigente del servizio di riferimento.

DOMANDA – E lei si è riferito a questi funzionari per quale ragione? La risposta potrebbe essere ovvia, ma gliela faccio. Non posso dirgliela io.

RISPOSTA – Perché erano gli unici che conoscevo.

DOMANDA – Senta, ha avuto disposizioni ulteriori da qualcuno di questi funzionari?

RISPOSTA – Mi pare di no. No, no.

DOMANDA – Quanto ai Reparti Mobili della Polizia, lei ha riconosciuto che tipo di reparti erano presenti sui luoghi e dove? Lei mi è sembrato che avesse detto prima: “Sapevo che c’era il Reparto Mobile dentro, che doveva andare”…

RISPOSTA – Ah, sì.

DOMANDA – E ha accennato a qualche Reparto Mobile, se non erro, di Bologna poi.

RISPOSTA – (fuori microfono).

DOMANDA – Può ricordare se… quali tipi di Reparti Mobili ci fossero e che lei ha visto, ha incontrato?

RISPOSTA – Il Reparto Mobile di Roma e il Reparto Mobile di Bologna. Non ricordo altro.

DOMANDA – Non ricorda altro.

RISPOSTA – C’era il personale dei Reparti Prevenzione Crimine e numeroso altro in borghese.

DOMANDA – Ricorda di avere incontrato dei dirigenti e dei funzionari, come lei, che comandavano questi singoli reparti? Lei ha accennato al Dottor Borgesano, mi sembra?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – E’ corretto?

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – Ricorda di aver visto altri…

RISPOSTA – Con il Reparto Mobile di Roma c’era il collega Formiere, che conoscevo personalmente; c’era il loro Dirigente di Reparto, il Dottor Canterini.

DOMANDA – Quando lei le ha incontrati queste persone? Sul luogo, sto dicendo.

RISPOSTA – Lì alla “Diaz”?

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Quando sono usciti.

DOMANDA – Quando sono usciti. Quindi, quando lei è arrivato, erano dentro?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Benissimo. Lei conosceva il Dottor Troiani?

RISPOSTA – Ehh… lo conosco, sì, lo conoscevo.

DOMANDA – Lo conosceva. E ha visto quando è giunto sui luoghi?

RISPOSTA – No, non mi ricordo.

DOMANDA – Sapeva che il Dottor Troiani era impegnato anche lui nell’operazione?

RISPOSTA – No, il Dottor Troiani l’ho visto i giorni precedenti. Sapevo che era aggregato anche lui, ma per quello specifico servizio, no, non lo sapevo.

DOMANDA – L’ha incontrato… quindi non l’ha incontrato quella sera sui luoghi?

RISPOSTA – Questo non me lo ricordo.

DOMANDA – Senta, quando è arrivato, mi è sembrato di aver capito che la irruzione nell’edificio, che lei circonda, diciamo, che lei vede dall’esterno, è già iniziata. Ha cercato di capire in che fase fosse? Non mi è stata data una risposta precisa sul punto. Ricorda come è terminata? Come sono usciti gli operatori dalla scuola? E quando?

RISPOSTA – E’ stato una ventina di minuti dopo.

DOMANDA – Dopo… dalla sua…

RISPOSTA – Dal mio arrivo, sì.

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Sì, sì.

RISPOSTA – Poi mi diceva? Chiedo scusa.

DOMANDA – Lei è entrato nell’edificio?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – In quale momento?

RISPOSTA – Praticamente alla fine, quando ormai i primi operatori erano usciti e quando già cominciavano ad arrivare il personale sanitario e di soccorso, che ho visto. Io mi sono fermato soltanto al piano terra. Proprio all’ingresso ho visto che c’erano diverse persone ferite.

DOMANDA – Ricorda… con lei erano… cioè la scena che si è presentata davanti ai suoi occhi… ha fatto ingresso nell’edificio e fin dove si è spinto?

RISPOSTA – Ricordo per certo che mi sono fermato al piano terra. Mi pare che ci sia un androne lì, appena superato il portone. Ho visto che c’erano persone sedute per terra e alcuni avevano chiari segni di ferite.

DOMANDA – Può descrivere la situazione? Chiari segni di ferite alcuni?

RISPOSTA – Ferite al volto e alla testa; qualcuno era sanguinante.

DOMANDA – C’erano molte persone in quel momento, in quell’androne, in quel locale in cui è entrato?

RISPOSTA – Alcune decine, sì. Erano lì, per terra, seduti e altro personale stava provvedendo… ho visto, stava controllando le borse, pacchi; personale in borghese.

DOMANDA – Quando lei ha fatto ingresso nell’edificio, ha notato funzionari, dirigenti, che davano ordini, indicazioni, che dirigevano, controllavano le operazioni? Ricorda qualche disposizione a cui lei ha assistito?

RISPOSTA – No, ho visto ancora gli stessi dirigenti, a cui ho fatto riferimento prima, che erano entrati nella scuola; entravano, uscivano. No, disposizioni particolari no, non ne ho avute e non ne ho sentite.

DOMANDA – Posso ricordarle che, come esempio, nel suo precedente… nel verbale della sua precedente deposizione, aveva dichiarato: “Ho visto che il Dottor Gratieri dava disposizioni al suo personale in borghese, con la pettorina di Polizia. Diceva ai suoi come dividere gli oggetti ritrovati all’interno; come fare ad avvicinare i mezzi per tradurre gli arrestati”. Questo lo ricorda?

RISPOSTA – Sì, sì. Il Dottor Gratieri lo ricordo per certo, ripeto, anche perché era praticamente l’unico che conoscevo bene. Che questo personale in borghese, come dicevo, stava facendo il controllo delle borse e dei bagagli di personale che si trovava lì, lo ricordo pure. E sì, ad un certo punto c’è stato detto anche di favorire l’ingresso dei mezzi di soccorso, di fare dei corridoi per far passare il personale, che doveva… che doveva curare i feriti insomma. 

DOMANDA – La mia domanda… 

RISPOSTA - (fuori microfono).

DOMANDA – Sì. Lei sta… forse intende la mia domanda come disposizioni che hanno dato a lei. Io invece le ho semplicemente chiesto se ricorda alcuno dei funzionari o dirigenti dare indicazioni, istruzioni, comandare in sostanza a chi e che cosa.

RISPOSTA – No, no, questo…

DOMANDA – Allora io le ho ricordato che alla stessa domanda, e cioè esattamente: quali erano le disposizioni, le direttive che erano state date dal o dai responsabili dell’operazione, privi del suo… (inc.), lei, come unico esempio, citava quella frase che io le ho detto, cioè: “Ho visto che il Dottor Gratieri dava disposizioni al suo personale in borghese, con la pettorina. Diceva ai suoi come dividere gli oggetti ritrovati all’interno; come fare ad avvicinare i mezzi per tradurre gli arrestati”; cioè l’unico dirigente che ricordava, sul campo, dare disposizioni e operazioni all’epoca era il dottor Gratieri. Questo lo ricorda? Lo conferma?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Ricorda di qualcun altro che ha dato disposizioni particolari?

RISPOSTA – Per certo, il Dottor Gratieri.

DOMANDA – Senta, lei ha accennato alle operazioni di perquisizioni, sul controllo dei bagagli, non so cosa ha detto. Come si è svolto questa operazione davanti ai suoi occhi?

RISPOSTA – Guardi, io mi sono trattenuto dentro l’edificio per giusto qualche minuto. Poi appena possibile, sono tornato fuori, anche perché volevo essere certo, insomma, che le cose fuori andassero per il verso giusto. Ho lasciato il Tenente da solo. Mi ero giusto allontanato un attimo, ma ho preferito tornare subito fuori.

DOMANDA – Vorrei farle vedere uno spezzone di un filmato, che riprende le prime fasi dell’ammassarsi delle Forze di Polizia al cancello che hanno trovato chiuso; lo sfondamento di questo cancello e la successiva irruzione nell’edificio. Glielo faccio vedere rapidamente. Lei mi dica se ha visto quelle scene che scorreranno davanti ai suoi occhi: sì o no; in parte o integralmente.

DIFESA – Avv. Di Bugno - Presidente, mi scusi. Voglio osservare che il testimone ha già riferito di non essere stato presente all’irruzione, quindi gli viene fatta vedere l’irruzione.

PRESIDENTE – Verrà fatta vedere. Vediamo se l’ha visto o non l’ha visto.

DOMANDA – Io posso rinunciare alla domanda, ma onestamente non sono riuscito, con i documenti filmati che conosco, con le dichiarazioni neanche, a collocare esattamente il momento dell’arrivo. La mia domanda è tesa soltanto a collocare meglio questo, perché parla di cortile pieno, di… cioè non ho capito. Se hanno capito tutti, io posso rinunciare alla domanda. Non è che voglio stare in trincea su questo. E’ a chiarimento.

PRESIDENTE – Possiamo farlo vedere il filmato? Intanto vediamo se si ricorda quando è arrivato e in che momento è arrivato di questo filmato.

DOMANDA – Chiaramente saltiamo la prima fase. A me interessa l’ultimo sviluppo, l’ultima fase in cui l’irruzione c’è già stata, ma… 

PRESIDENTE - Questo è il filmato 239, parte 3. 

DOMANDA - Allora, per chiarire la mia domanda, qui l’irruzione è avvenuta, ecco, però non so se lei mi ha visto la coda, se lei mi ha visto… certamente non ha detto l’inizio, ecco ma… chiedo scusa di questi problemi tecnici, non sono riuscito a fissare. Vorrei fare un’altra domanda, allora per capire meglio: quando lei è arrivato, ha visto mezzi del Reparto Mobile sulla strada o nelle vicinanze del cancello?

RISPOSTA – Mi pare di ricordare che non ce ne fossero. Davanti al cancello no, no.

DOMANDA – Quella sera lei, durante quell’operazione, era in borghese o era in divisa?

RISPOSTA – In divisa.

DOMANDA – La sua divisa aveva quali gradi?

RISPOSTA – Vice Questore aggiunto.

DOMANDA – E…

RISPOSTA – Una torre e due stelle

DOMANDA – Ecco, per i profani. Lei…

RISPOSTA – Tra l’altro, mi sono stati strappati da un signore poi verso la fine. È riuscito ad entrare nell’edificio e ho fatto anche una relazione in tal senso.

DOMANDA – La prego, se può precisare questo episodio potrebbe essere interessante.

RISPOSTA – Allora come le dicevo, quando stavo per uscire dall’edificio, questo verso la fine ormai dell’operazione, ad un certo punto ho notato un certo trambusto. C’era un signore che cercava insistentemente di entrare e che era riuscito, in qualche modo, a farsi largo e personale di Polizia in borghese, in divisa lo stavano trattenendo. Sono intervenuto per capire di cosa si trattasse e cercare insomma di intervenire, per calmare un po’ gli animi e vedere chi era questo. E ricordo che questo signore improvvisamente mi strappò i gradi dalla divisa e mi disse: “Questi li tengo io!” e se li mise in tasca.

DOMANDA – Ricorda se questo signore si qualificò come Onorevole?

RISPOSTA – Non si qualificò, ma seppi da una persona - mi pare di ricordare - della DIGOS di Genova che si trattava di un Onorevole Mantovani o Mantovan. Sì, io comunque lì per lì ritenni opportuno, prima di conoscere chi fosse questo signore, lasciar perdere per evitare…

DOMANDA – Ma lei si trova dentro l’edificio, in quel momento?

RISPOSTA – Stavo per uscire, stavo lì proprio sul posto.

DOMANDA – In quella breve visita che ha fatto, che ci ha descritto.

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA - Perché se la prese con lei? Cioè per capire.

RISPOSTA – No, lui praticamente lo stavano trattenendo. Lui ha trovato me, forse come primo così e, non so, sarà stato affascinato da questi gradi; li ha presi e li ha strappati e ha detto: “Questi me li tengo io!” e se li mise in tasca. Non so a quale fine se li volesse tenere.

DOMANDA – Senta, lei…

RISPOSTA – Nella confusione che si era creata lì, ho preferito lasciar perdere. E comunque di questo feci una relazione.

DOMANDA -  Però sa che qualcuno ha ancora i suoi gradi? Non ne ha chiesto la restituzione?

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA - Visto che avete individuato poi l’autore della sottrazione. Senta, ricorda se… io sento un po’ forse dei rumori di commenti, non so se… non credo che però sia corretto fare dei commenti, così ad alta voce. Una rapina non… 

PRESIDENTE – Però cerchiamo di astenerci. Andiamo avanti, per favore.

DOMANDA – Grazie, Presidente. Ricorda di avere avuto uno scambio o delle richieste, meglio, delle richieste di istruzioni da parte di un comandante di un contingente dei Carabinieri, che era schierato sul lato opposto al suo?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Il Tenente Cremonini ha riferito, nella sua deposizione, di avere chiesto indicazioni, su cosa dovesse fare, ad un funzionario, che lui ricordava come appunto un Vice Questore aggiunto – ecco, perché gli ho fatto specificare come era - e da questo funzionario aveva ricevuto l’indicazione di schierarsi, appunto, fuori dall’edificio.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei non… non è lei che ha parlato con il Tenente Cremonini?

RISPOSTA – No, no. Con me era un Sottotenente. Poi adesso non ricordo… (fuori microfono)

DOMANDA – Sottotenente. Ha ragione, Sottotenente, se non… è un Sottotenente.

RISPOSTA – Quello della Scuola di Torino?

DOMANDA – Uhm…

RISPOSTA – Quello era il responsabile del contingente di cui ero… (fuori microfono).

DOMANDA – Non conosce il nome?

RISPOSTA – Adesso non me lo ricordo. Un giovane Sottotenente, ma stava con me. È sempre stato lì con me. Sì, mi ha chiesto cosa doveva fare, certo. Se stiamo parlando di questa persona.

DOMANDA – Non lo so. Abbiamo avuto una persona che ci ha detto, senza poter riconoscere, indicare quale fosse il suo funzionario di riferimento, che però ricordava che fosse un funzionario con il grado di Questore aggiunto, che gli diede semplicemente questa indicazione. Era per capire se fosse lei quella persona, ecco.

RISPOSTA – Se questo Sottotenente è quel responsabile di quel contingente della Scuola Allievi di Torino, sicuramente ha avuto disposizioni da me. È stato con me tutto il tempo a fare… (fuori microfono).

DOMANDA – Però lei ha detto che facevate seguito all’Acquasola. Quest’altro Tenente faceva servizio alla Commenda.

RISPOSTA – Allora non è lui.

DOMANDA – Allora non e lui. Quindi lei non ha parlato, se non con quel Sottotenente suo.

RISPOSTA – Mah, lui sicuramente aveva un funzionario di riferimento. Come il Sottotenente della scuola di Torino aveva me, lui aveva sicuramente qualcun altro.

DOMANDA – Peccato che non si ricorda chi fosse. Senta…

RISPOSTA – Risulterà dall’ordinanza della Questura chi faceva capo a quel contingente.

DOMANDA – Senta, lei ricorda di avere… in quella situazione se ci fossero altri funzionari, come lei appunto, con la stessa sua qualifica, in divisa?

RISPOSTA – Il Dottor Borgesano.

DOMANDA – Il Dottor Borgesano.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quando… siamo pronti con quello spezzone? Scusi, le volevo far vedere questo spezzone, la… (inc.) di quel filmato. Ecco, anticipo la mia domanda prima che finisca il filmato. Sul lato destro del cancello, quindi quello opposto a quello che lei ha dichiarato era la sua posizione, a terra giaceva una persona ferita. Lei ricorda di avere visto questa persona, quando è arrivato o successivamente?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ricorda… cioè, non ricordo di averla vista, quand’è arrivato, o  non l’ha mai vista?

RISPOSTA – Guardi, lì per lì c’era parecchia gente che cercava di passare. Dalla scuola opposta lanciavano pure qualche oggetto su di noi, quindi abbiamo fatto subito quello che le ho detto prima, questo cordone. Abbiamo cercato di schierarci e… (fuori microfono).

DOMANDA – Senta, lei ha detto: “Dalla scuola opposta lanciavano qualche oggetto verso di noi”; e dalla scuola non opposta, cioè dalla scuola in cui è stata fatta l’irruzione principale, è stato lanciato qualcosa, quando lei era lì?

RISPOSTA – No, no, mi pare… no.

DOMANDA – Senta, quel lancio di oggetti invece che proveniva dalla scuola opposta, cioè dalla “Pascoli”, di quale consistenza era?

RISPOSTA – Mah, alcune bottiglie, così… non molta roba.

DOMANDA – Alcune bottiglie?

RISPOSTA – Sì, sì. Non era un fitto lancio di oggetti sicuramente.

DOMANDA – Posso ricordarle, anche se è una sfumatura, un dettaglio, che lei aveva detto: “Dall’edificio di fronte alla “Diaz” erano piovuti alcuni oggetti, come una bottiglia di vetro che mi si è rotta davanti. Era comunque poca roba ed hanno smesso subito”. Conferma questa…

RISPOSTA – Sì, sì, sì, senz’altro.

DOMANDA – Un ultimo dettaglio, prima che…

DIFESA – Presidente, mi scusi. C’è opposizione, cioè lui ha detto: “Piovevano alcune bottiglie di vetro”. Poi gli viene letto un pezzo e poi dice: “Conferma?”. In che senso? Dov’è la contrapposizione?

DOMANDA – Una bottiglia… (fuori microfono).

DIFESA – Allora bisogna dire questo - no, per capire io – che il testo quindi riconosce che non erano più bottiglie ma una bottiglia? È questa la precisazione alla contestazione? Perché sennò non si capisce.

RISPOSTA – Una bottiglia me la ricordo, mi si è rotta davanti; mi era quasi piovuta addosso. Qualcos’altro sarà piovuto.

DIFESA – No, lei prima ha detto “più bottiglie”.

RISPOSTA – Cioè se vuole intendere un fitto lancio di oggetti, allora… (fuori microfono).

DIFESA – No… (fuori microfono).

DOMANDA – Scusi, in questo momento si introduce un contro esame durante un esame.

PRESIDENTE – (fuori microfono).

DIFESA – Non è un controesame.

PRESIDENTE – (fuori microfono).

DOMANDA – Però il teste risponde all’Avvocato.

DIFESA – (fuori microfono)… le domande, eh?

DOMANDA – Mi sembra… ma lei se la prenda con me e sotto la direzione del Presidente, ma non può interloquire con il teste.

PRESIDENTE – Vorrei che il teste dicesse se ha visto più bottiglie o una sola bottiglia. Questa era la contestazione del Pubblico Ministero. Se lei vuole rispondere, se ha visto una sola bottiglia o più bottiglie.

DOMANDA – Signor Presidente, però per cortesia, cioè non faccia interloquire il teste con le difese al momento inopportuno. La prego.

PRESIDENTE – Può rispondere?

RISPOSTA – Qualche bottiglia.

PRESIDENTE – Ha visto qualche bottiglia?

RISPOSTA – Una, due, tre… non lo so. Pochissima roba.

DOMANDA – Cioè, come si fa, come dire, ad inserire un controesame e a far dire al teste un’altra cosa? Questa è la prova della scorrettezza – diciamo - di questi interventi difensivi, però…

PRESIDENTE – Vogliamo andare avanti, per favore?

DOMANDA – Certamente, Presidente.

DIFESA – Presidente, mi scusi. Non voglio assolutamente polemizzare, voglio solamente chiarire. Se la contestazione viene fatta in modo preciso, non ci saranno interventi scorretti dal… (fuori microfono).

DOMANDA – Lei sta parlando direttamente con il teste. Il teste le ha risposto. Lei… (fuori microfono).

DIFESA – (fuori microfono).

PRESIDENTE – Vogliamo interrompere questa polemica e andiamo avanti con le domande? Per favore, Pubblico Ministero, può proseguire.

DOMANDA – Grazie, Presidente. Un altro dettaglio volevo farle ricordare, circa la sua divisa. Lei in quel momento indossava anche un casco, un… (inc.)?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Era opaco o era lucido? Ricorda?

RISPOSTA – Quello opaco. Erano i nuovi caschi che erano stati dati proprio in quel giorno.

DOMANDA – Tipo quello che indossava il Settimo Nucleo?

RISPOSTA – Sì, sì, sì, sì, era la nuova dotazione che distribuirono proprio a Genova, quindi sì, era opaco.

DOMANDA – Benissimo. Senta, e ricorda  un ultimo dettaglio, la cintura che lei aveva nella divisa? Se era la cintura scura o la cintura chiara?

RISPOSTA – Chiara di che colore? Quella blu. Faceva parte del… quella scura, sì, quella nuova.

DOMANDA – Ecco, benissimo.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Aveva la cintura scura.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Benissimo, la ringrazio. Non avrei altre domande.

PRESIDENTE – Le domande delle parti civili? Prego.

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI

DOMANDA – Sì, una domanda, riguardo alle divise. Una precisazione: ricorda il tipo di equipaggiamento del… (inc.)… che era presente il Settimo Nucleo del Reparto di Roma, non so.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco, ci ricorda il tipo di equipaggiamento, oltre al casco e alla cintura? Che tipo di attrezzature aveva questo reparto?

RISPOSTA – Come il mio, sì. Lo stesso casco, la stessa tuta. Loro aveva in più, adesso mi ricordo, il nuovo tipo di sfollagente, quello…

DOMANDA – Ce non vuole descrivere per il Tribunale?

RISPOSTA – Non so come si chiama. Adesso non ricordo.

DOMANDA – Quelli… come… come… che forma ha, diciamo? 

RISPOSTA – Quei formati… come devo dire? Non è lo sfollagente classico, come avevo io e gli altri. Sì, loro erano dotati, loro e alcuni reparti dei Carabinieri, ho visto, erano dotati di questo tipo di sfollagente particolare.

DOMANDA – Ho capito. Simile a quello dei Carabinieri?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - Lei ha detto che indossava la divisa con il casco. Era in divisa da ordine pubblico lei?

RISPOSTA – Sì, sì, certo.

DOMANDA – Okay. Un’altra domanda: riguardo alle disposizioni che lei ha impartito appunto ai militari, che erano sotto la sua direzione, quando vi siete posizionati al di fuori dell’edificio, che tipo di disposizioni ha dato ai militari, i Carabinieri, in ordine ad eventuali richieste di accesso da parte di personale, di persone esterne?

RISPOSTA – Di non far passare nessuno.

DOMANDA – Ecco, questo ordine lei lo ha impartito ai Carabinieri di… del suo contingente o anche di altri?

RISPOSTA – Ovviamente sono a quelli del mio contingente.

DOMANDA – Quindi che tipo di disposizioni, se vuole precisare, ha dato sull’eventuale accesso di persone estranee all’interno della scuola?

RISPOSTA – Di chiudere la strada e di non far passare nessuno; chiaramente se… per casi particolari, di chiamarmi e io avrei chiamato a mia volta i dirigenti lì presenti.

DOMANDA – Okay. Ricorda che… se successivamente vi furono richieste in tal senso, cioè da parte di persone esterne di voler… di accedere all’interno dell’edificio, durante le operazioni di Polizia?

RISPOSTA – Sì, sì, sì, sì, diverse persone, sì.

DOMANDA – Che tipo di persone erano? Se lo ricorda?

RISPOSTA – Alcuni si qualificavano come medici. Ricordo il Dottor Agnoletto, per esempio, anche tra questi; alcuni si qualificavano come Europarlamentari. Ricordo una donna, non mi ricordo adesso il nome, che chiedevano insistentemente di passare.

DOMANDA – Ricorda la donna Europarlamentare?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Può descriverla? Se la ricorda fisicamente? Alta? Bassa? Bionda? Bruna?

RISPOSTA – Bassa, abbastanza tarchiata. Spero di non fare confusione.

DOMANDA – Coi capelli? Lunghi? Corti? Bruni? Biondi? Non se lo ricorda.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – E ricorda la presenza di giornalisti? Ricorda la presenza di altre persone che si qualificavano in qualche modo?

RISPOSTA – Ricordo persone che si qualificano esibendo la tessera di giornalista; questa signora… ricordo proprio di Europarlamentare; altri dicevano che erano medici e volevano passare, per intervenire a soccorrere le persone.

DOMANDA – Ricorda la presenza di Legali e di Avvocati?

RISPOSTA – Sì, cioè… sì, sì, sì, anche persone che si qualificavano come Avvocati, sì.

DOMANDA – Sì, ricorda che tipo di richieste facevano? Cioè…

RISPOSTA – Volevano passare per assistere le persone… no, non mi pare di ricordare che facessero particolari richieste. Intendevano passare… no…

DOMANDA – Lei non ricorda che tipo di richieste facevano?

RISPOSTA – Di assistere alle perquisizioni, agli arresti, non so.

DOMANDA – Se lo ricorda, appunto lo dica; sennò dica non ricordo.

RISPOSTA – E’ passato anche qualche anno. I ricordi non è che siano proprio nitidi. C’era una gran confusione, questo sì. Gran confusione.

DOMANDA – Ho capito. La ringrazio. Non ho altre domande.

PRESIDENTE – Altre domande? Nessuno? Le difese? Prego.

DIFESA - AVV. DI BUGNO

DOMANDA – Avvocato Di Bugno, difesa Luperi. Senta, lei lo conosce il Dottor Murgolo?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Era presente sul posto?

RISPOSTA – Sì, l’ho visto, sì, anche lui.

DOMANDA – Presso la “Diaz”?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Si ricorda che cosa faceva?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Lei ci ha parlato di altri funzionari. Non si ricorda se l’ha visto in qualche azione particolare? Dare qualche disposizione? Che cosa faceva?

RISPOSTA – No, non ho visto che desse disposizioni, no.

DOMANDA – Ho capito. La ringrazio.

RISPOSTA – Stava lì. Parlava con altri dirigenti. Non…

DOMANDA – La ringrazio.

PRESIDENTE – Altre domande?

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA – Avvocato Romanelli, difesa Canterini. Buongiorno, Dottore. Nell’imminenza del fatto, cioè nel corso dell’operazione, lei ha avuto notizia di un tentativo di accoltellamento di un poliziotto?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ne ha avuto notizia successivamente?

RISPOSTA – Sì, dopo, sì.

DOMANDA – Quando?

RISPOSTA – L’ho letto nei giornali.

DOMANDA – Nelle dichiarazioni che lei ha reso al Dottor Zucca, il 31 di luglio del 2001, quindi nell’imminenza, diciamo, poco dopo gli avvenimenti, ha dichiarato: “Ho sentito il Dottor Gratieri, che forse parlava con qualche giornalista, che avevano tentato di accoltellare un poliziotto”. Si ricorda? Se sì, quando l’ha sentito?

RISPOSTA – Se devo dire sinceramente, adesso non lo ricordavo. Se l’ho detto, probabilmente allora la memoria era più fresca.

DOMANDA – Anche con questo ricordo, non riesce a collocare se l’ha sentito subito davanti alla “Diaz”? L’ha sentito dopo? Quando? Pensandoci un attimo.

RISPOSTA – Ma sinceramente non ne sono sicuro.

DOMANDA – Non si ricorda quando. E le chiedo un’altra – diciamo - precisazione: lei quando ha avuto notizia del numero dei feriti, diciamo, che si sono feriti o così hanno detto, nel corso dell’operazione della “Diaz”, è rimasto sorpreso da questa notizia o, per quello che lei ha visto, corrispondeva – diciamo - a una sua percezione?

RISPOSTA – Mi può ripetere la domanda, scusi?

DOMANDA – Per la percezione che lei ha avuto durante l’operazione, c’è stato un numero elevato di feriti?

RISPOSTA – Io ho visto… sì, sì, sì.

DOMANDA – Ecco, perché…

RISPOSTA – Ne sono stati portati… (fuori microfono).

DOMANDA – Ecco, perché anche in questo caso le contesto… poi lei mi dirà, a seguito della contestazione, mi chiarisce: “Non ricordo di avere avuto notizia della presenza di feriti nella quantità che poi è emersa”. Questo ha dichiarato sempre nel verbale del Dottor Zucca, quindi le volevo chiedere…

RISPOSTA – Io ricordo…

DOMANDA – Anche se questa percezione me la conferma, poi…

RISPOSTA – Ricordo per certo che dalla scuola ne sono stati portati diversi feriti; qualcuno anche in barella. Quanti fossero o che fossero così tanti, come poi si è detto, sul momento no.

DOMANDA – Ecco, questo le stavo chiedendo io. Quindi lei è rimasto sorpreso, quando poi ha avuto notizia da altre fonti, che ci fossero un numero di feriti così elevato? L’ha detto lei.

PRESIDENTE – Credo che la sorpresa del teste interessi poco ai nostri fatti. Lei ha visto un tot, un certo numero di feriti che ha indicato in alcune decine, al piano terreno…

RISPOSTA – Sì… (inc.).

PRESIDENTE – Ecco, quindi successivamente poi ne ha letto il numero?

RISPOSTA – No, successivamente – diciamo - mentre  mi trovavo fuori su strada, ho visto che parecchi di questi venivano portati fuori; alcuni sorretti, altri…  qualcuno anche in barella, sì, questo sì.

PRESIDENTE – Credo che più di questo non ci possa…

DOMANDA – Grazie.

PRESIDENTE – Altre domande? Nessuna. Allora il teste può andare.

PUBBLICO MINISTERO 

DOMANDA - Mi scusi, signor Presidente, possiamo fare un tentativo di far vedere al teste quello spezzone di filmato che abbiamo fatto vedere al teste Cremonini l’altra volta, per vedere se eventualmente si riconosce o riconosce l’arrivo di quel contingente. La cosa potrebbe essere rilevante, in quanto a tempistica, perché la difesa ha molto insistito anche sulla tempistica, sull’arrivo di quel contingente, perché se un contingente… se vuole, la rilevanza posso ancora illustrarla, ma ha dato…

PRESIDENTE – Possiamo vedere il filmato, se lei si ricorda qualcosa. Ecco. 

PUBBLICO MINISTERO – Da questo filmato si vede l’arrivo di un contingente dei Carabinieri. Lo chiedo se lei è in grado, magari da questa visione, di riconoscere quel contingente, eventualmente di riconoscere se era con lei. È un contingente che fa la  strada, che le ho descritto di aver fatto, per raggiungere la scuola “Diaz”. Se si può avvicinare però anche lo schermo vicino al Tribunale, forse meglio. Guardi, poi eventualmente torno per rispondere alle domande. Ecco, si può accomodare. Se ha riconosciuto un contingente dei Carabinieri, che lei vede avvicinarsi all’edificio dalla parte in cui lei ha descritto oggi anche…  non è in grado di riconoscere il contingente. E’ possibile che il Sottotenente che faceva riferimento a lei, si chiamasse Bobari.

RISPOSTA – Non mi ricordo.

DOMANDA – Non ricorda. Un ultimo sforzo di pazienza per tutti. Adesso, con l’ausilio del collega, le vorrei far vedere un fotogramma o due, chiedendo se riconosce lei – diciamo - in questa ripresa.

PRESIDENTE – Che reperto è questo, scusate? 70, parte 1, minuto 2:13. 

DOMANDA - Ha riconosciuto qualcosa?

RISPOSTA – Ho riconosciuto me.

DOMANDA - Minuto 2:13. La ringrazio.

PRESIDENTE - Sì, scusi, si è riconosciuto nel funzionario che aveva il casco con gli occhiali sotto, che si vedeva… sì, ecco, non è che si vedesse molto bene. Una cosa volevo chiederle: questo contingente della Scuola di Torino di quante persone era formato?

RISPOSTA – 30 persone.

PRESIDENTE - 30 persone. La ringrazio. Credo che se non ci sono altre domande può andare. Grazie di essere venuto.

Si dà atto che il teste Olsson Hedda Katarina è assistito da interprete.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – OLSSON HEDDA KATARINA -

LA TESTE, AMMONITA AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Olsson Hedda Katarina, nata a (Elgona) l’1 maggio 1981.

PRESIDENTE – L’interprete deve avvisare la teste che è assistita dall’Avvocato Taddei.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA

DOMANDA – Sì, buongiorno. Lei è stata arrestata la notte tra il 21 e il 22 luglio 2001 a Genova, nell’edificio scolastico denominato “Diaz-Pertini”.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Può precisare per quali ragioni si trovava proprio in quell’edificio?

RISPOSTA – Ha dormito lì.

DOMANDA – Ha dormito solo in quell’occasione o in precedenza anche aveva alloggiato lì, in quell’edificio?

RISPOSTA – Solo quella notte lì.

DOMANDA – Può ricordare nella giornata o serata del sabato, quando ha fatto ingresso in quell’edificio?

RISPOSTA – Non si ricorda molto bene, però in serata abbastanza presto.

DOMANDA – Può dire brevemente, rispetto - diciamo - al momento in cui c’è stata l’irruzione della Polizia, che cosa ha fatto? Cosa stava facendo in quell’edificio? Con chi era?

RISPOSTA – Lei dormiva.

DOMANDA – Era con qualche amica? Con qualche conoscente?

RISPOSTA – Sì, aveva con sé tre amici.

DOMANDA – Possiamo sapere i nomi di questi amici?

RISPOSTA – Cecilia Hedlund, Ingrid Cederstrom, Jonas Svensson.

DOMANDA – Che diciamo sono i testimoni di oggi in sostanza.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Andiamo più precisamente ai fatti che interessano. Lei come si è accorta che l’edificio subiva un’interruzione da parte della Polizia?

RISPOSTA – Lei e Jonas Svensson dormivano, però gli altri due amici si sono svegliati al rumore e hanno svegliato loro dicendo: “Guarda che sta entrando la Polizia”.

DOMANDA – Ecco, vorrei che precisasse in quale posizione si trovava dell’edificio, cioè a quale piano.

RISPOSTA – Allora, al primo piano, dritto davanti all’ingresso.

DOMANDA – Quindi piano…

RISPOSTA - In questo grande atrio.

DOMANDA – Ah, intendiamo pianoterra, diciamo?

RISPOSTA – Sì, piano terra, sì.

DOMANDA – Okay. In quale posizione esattamente? Se può orientarsi. Possiamo adesso mostrarle una piantina, se magari lei segna la sua posizione. Comunque per non perdere tempo, poi sceglierà questa posizione, ecco, sì. Ah, siamo già pronti, non ci speravo. Ecco, provi a chiederle se può segnarla sulla carta. Allora, stava dormendo assieme al suo amico e gli altri due l’avvisano, se ho ben capito. Che cosa succede dopo? Cosa fanno? Come…

RISPOSTA – Loro velocemente hanno preso le loro cose e messe insieme e hanno fatto la scala per raggiungere il secondo piano.

DOMANDA – Il primo, rispetto… (inc.).

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Per intenderci. Quando hanno fatto questo, la Polizia che cosa stava facendo? Cioè, cosa si sono resi conto che succedeva all’esterno dell’edificio?

RISPOSTA – Loro, in quel momento, sentivano che la Polizia cercava di abbattere la porta.

DOMANDA – Lei ha visto se la porta… quando la porta è stata chiusa e in quale maniera?

RISPOSTA – Avevano messo dei mobili davanti alla porta, però lei non ha visto quando è entrata la Polizia.

DOMANDA – Quindi lei assieme ai suoi amici, a tutti i suoi amici, si dirigono verso il primo piano, giusto? E’ questo che ha detto?

RISPOSTA – Sì, tutti e 4.

DOMANDA – Per quale ragione? Per fare che cosa?

RISPOSTA – Perché erano spaventati.

DOMANDA – E che hanno fatto? Che è successo dopo?

RISPOSTA – Appena raggiunto il piano di sopra, è arrivata la Polizia anche di sopra.

DOMANDA – Può dare qualche particolare in più di come… appena sono giunti al piano? Che hanno fatto? Come si sono organizzati? Che hanno visto? Insomma…

RISPOSTA – Su per le scale e a sinistra verso un corridoio, dove finiva un corridoio, e in quel momento è arrivata la Polizia su per le scale.

DOMANDA – Quindi sono stati raggiunti dalla Polizia alle spalle, mentre salivano le scale?

RISPOSTA – La cosa si è svolta in pochi secondi e non ha particolari dettagli da raccontare.

DOMANDA – Però volevo sapere se era giunta a questo primo piano e che situazione ha trovato. Chi c’era al primo piano? Che situazione c’era?

RISPOSTA – Allora, in questo corridoio c’erano altre persone, forse 8-10. In quel momento, quando hanno visto che è arrivata la Polizia, si sono messi diritti con le mani alzate, dove… insieme a quelle persone che già erano lì.

DOMANDA – E che hanno fatto i poliziotti? Quanti sono arrivati? In quanti? E come si sono comportati?

RISPOSTA – Di quanto erano i poliziotti non sa; erano tanti. E si sono messi semplicemente con le mani alzate e i poliziotti hanno cominciato a picchiare.

DOMANDA – Le chiedo semplicemente di dirmi: i poliziotti che hanno fatto a lei e alle persone presenti e in quale modo? Picchiare, ma qualche dettaglio. Come? Quanti colpi? Con quali mezzi?

RISPOSTA – A lei stessa era l’ultima nella fila, più in fondo nel corridoio, perciò non molti colpi. Chi ha colpito… è stato colpito di più, era il ragazzo più vicino alla scala e i poliziotti colpivano con il salvagente, si chiamano? O sfollagente?

DOMANDA – Sfollagente, sì.

RISPOSTA – Sfollagente, sì. E tanti colpi sul ragazzo più vicino: braccia e collo. Dice: esattamente dove colpivano e quanti colpi no, perché c’era molta confusione, molta gente e persone strette, impaurite, con le mani alzate.

DOMANDA – Ecco. I poliziotti comunque hanno colpito ripetutamente le persone?

RISPOSTA – Sì, ripetutamente, quasi quanto si vede lei, tutte le persone che erano lì.

DOMANDA – Ricorda il tipo di manganello che veniva usato nell’occasione?

RISPOSTA – Nero. Uno aveva un manganello a “T”. La maggior parte di quello che ha visto avevano quel tipo lì di manganello.

DOMANDA – Ecco, ricorda anche le divise che indossavano, anche se genericamente?

INTERPRETE - Io mi permetto di dare dettaglio, perché il tipo di divisa… è difficile sennò scoprire cosa…

RISPOSTA – Lei dice: qualche tipo di tuta da combattimento, diciamo, di colore scuro.

DOMANDA – Ho  Capito. Allora possiamo semplificare la domanda: ricorda di aver visto dei poliziotti che non indossavano un’uniforme, ma erano vestiti anche in borghese, anche se avevano segni distintivi che erano poliziotti?

RISPOSTA – In quel momento, no.

DOMANDA – Ho capito. Si è resa conto di quando e come è finita quest’azione da parte dei poliziotti?

INTERPRETE – Perciò in tempi di minuti o…

DOMANDA – Sì. Come è cessata la…

RISPOSTA – Non ha molto chiaro il tempo. Un paio di minuti, cinque.

DOMANDA – Durante questa azione, i poliziotti che atteggiamento mostravano, a parte l’evidente atto di colpire?

RISPOSTA – Erano molto aggressivi.

DOMANDA – Hanno pronunciato frasi all’indirizzo loro o delle persone che stavano lì?

RISPOSTA – A parte parolacce in italiano - quello che lei capisce è “bastardo” - però anche in inglese, perché quelli capivano e “vi uccido”.

DOMANDA – Senta, quando prima ho chiesto come era cessata l’azione, poi abbiamo tradotto insomma quanto è durata? “Qualche minuto”. Volevo capire se l’azione è cessata - voglio dire - spontaneamente, perché - non so come dire -il lavoro è finito; c’è stato qualche ordine da parte di qualcuno dei comandanti, diciamo, dei poliziotti, che ha ordinato di smettere?

RISPOSTA – Non se n’è resa conto se c’è stato un ordine.

DOMANDA – Può dirmi, in quell’occasione, lei personalmente se ha riportato delle lesioni? E di che entità?

RISPOSTA – Ecchimosi sulla schiena.

DOMANDA – Senta, che cosa è successo dopo?

RISPOSTA – Dopo quello, i poliziotti sono entrati nelle aule e li hanno sentiti rompere mobili all’interno delle aule, che c’erano degli stipetti, armadi. Ecco, lei li ha visti fare questo.

DOMANDA – C’erano tanti feriti in quella posizione dove si trovava lei?

RISPOSTA – No, lei dice che è difficile giudicare, però nessuno che aveva perso i sensi o si era sdraiato per quello.

DOMANDA – Ecco, quali sono stati gli ordini eventualmente che ha ricevuto poi dai poliziotti presenti?

RISPOSTA – Erano lì, in piedi e i poliziotti urlavano cose in italiano che loro non capivano, e loro continuavano così, finché il poliziotto… un poliziotto ha picchiato questo ragazzo, quello che stava più vicino, finché lui – diciamo - si è seduto e - allora dice - abbiamo capito che era quello che volevano, che ci sedevamo e ci siamo seduti. Tutti seduti.

DOMANDA – Che è successo dopo?

RISPOSTA – Dopo un po’, hanno condotto uno per uno giù per le scale.

DOMANDA – Gli stessi poliziotti o altri poliziotti?

RISPOSTA – Non si ricorda. Ecco, a metà scala c’era appostato un poliziotto che picchiava con una manganellata ciascuno che passava.

DOMANDA – Ricorda com’era vestito questo poliziotto?

RISPOSTA – Secondo lei, uguali agli altri con la tuta scura.

DOMANDA – Dove sono stati condotti poi?

RISPOSTA – Nel grande atrio, al piano terra.

DOMANDA – In quale posizione sono stati collocati?

RISPOSTA – Ecco, scendendo le scale – ha detto - la sala a sinistra era lì dove dormivano e loro sono tornati in questa sala, dove hanno dormito, nell’angolo a sinistra.

DOMANDA – Quali sono i suoi ricordi di quello che è successo in quella sala? I poliziotti cosa stavano facendo? Cosa gli hanno detto di fare?

RISPOSTA – In quella sala lì, c’erano già tutti quelli che erano rimasti. Lei è arrivata e lì c’erano… allora, di questi che erano già lì, erano… tra qualcuno di questi, qualcuno che aveva persi i sensi, che era sdraiato per quello. Non si ricorda di aver ricevuto ordini a proposito…

DOMANDA – Ha visto però che nella sala erano presenti i poliziotti?

RISPOSTA – Sì, c’erano poliziotti lì dentro.

DOMANDA – Che cosa facevano i poliziotti?

RISPOSTA – Erano lì che giravano e qualcheduno svuotava le borse per vedere il contenuto e le spargeva sul pavimento.

DOMANDA – E lei è stata… cioè, aveva dei bagagli o delle borse? E’ stata perquisita in questa maniera?

RISPOSTA – Lei non ha visto perquisire i sui bagagli, ma i loro bagagli erano rimasti di sopra, perché lei se li era portati su.

DOMANDA – E può descrivere le operazioni che venivano fatte dei poliziotti? Cosa vuol dire svuotavano delle borse?

RISPOSTA – Li svuotavano e versavano il contenuto sul pavimento. No, solo versati gli oggetti sul pavimento.

DOMANDA – C’è stato…

RISPOSTA – Non frugavano, ma guardavano a vista cosa c’era.

DOMANDA – Si era resa conto di che cosa cercassero o cosa eventualmente prelevavano i poliziotti?

RISPOSTA – Non ha avuto indicazioni di cosa cercassero.

DOMANDA – Ecco, vorrei sapere da quel momento in poi se qualcuno dei poliziotti, in qualche maniera, ha comunicato a loro quale sarebbe stata la loro sorte, cioè se venivano arrestati o meno.

RISPOSTA – No, nessuna comunicazione.

DOMANDA – Com’è stata portata fuori dall’edificio?

RISPOSTA – Sì, condotto… (inc.) uno per uno da un poliziotto.

DOMANDA – E’ stata condotta dove? Cioè in quale maniera?

RISPOSTA – Ad una Stazione di Polizia. Prima a un’autovettura, un pullman, un minibus e poi, di lì, ad una Stazione di Polizia.

DOMANDA – Ho capito. E in quel momento, ha saputo dove veniva portata e per quale ragione?

RISPOSTA – No, nessuna comunicazione.

DOMANDA – La ringrazio. Non avrei altre domande.

PRESIDENTE – Le parti civili? Prego.

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI

DOMANDA – Avvocato Taddei, in sostituzione dell’Avvocato Canestrini Nicola, per la parte civile Olsson più altri. Intanto una precisazione sul primo piano della scuola. Se può, se è in grado di ricordare in che punto del corridoio si trovava, eventualmente mostrandole una pianta del primo piano, perché ha indicato prima il piano terra, se voleva… se è in grado di ricordare in che punto… ecco, quindi ha detto che eravate in fondo al corridoio. Un dettaglio sui poliziotti, sull’equipaggiamento dei poliziotti: ricorda… lei ha ricordato le divise scure e la tipologia di manganello. Ricorda la presenza di un casco o no? Cioè se erano muniti anche di un elmetto.

RISPOSTA – Non si ricorda.

DOMANDA – Ricorda se poteva vedere il volto di questi poliziotti?

RISPOSTA – Dice che non si ricorda i volti, anche perché molti, ma non tutti, avevano la sciarpa davanti alla faccia, per coprire la faccia.

DOMANDA – Sì, ho capito. Quindi erano coperti, in pochi… ricorda… prima ha parlato delle persone che sono state colpite e ha detto, ha precisato, mi pare, le braccia e il collo. Ricorda se delle persone sono state colpite sul capo? In particolare se può precisare lei che tipo di colpi ha ricevuto?

RISPOSTA – Lei non è stata colpita in testa, però purtroppo non si ricorda di avere visto colpi in testa.

DOMANDA – Ha notato fuoriuscita di sangue da parte delle persone che si trovavano lì?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Sul pavimento?

RISPOSTA – Non si ricorda.

DOMANDA – No, glielo chiedo perché lei, a domanda del Giudice, all’udienza di convalida, aveva detto: “C’era sangue dappertutto”, il 25 luglio del 2001; però volevo chiedere se poteva precisare se questo sangue proveniva dai feriti, dalle persone ferite o meno.

RISPOSTA – Su nel corridoio, dove c’è stato questo primo incontro, non si ricorda; però dice, dalla scala, scendendo, e poi giù di sotto sul pavimento, sulle pareti, e poi nella sala dove sono stati condotti, lì c’era sangue dappertutto e c’erano parecchie persone coperte di sangue.

DOMANDA – Un’altra domanda, le ha forse già chiesto il Pubblico Ministero, se del caso ritiro la domanda: ha visto atti di reazione nei confronti della Polizia, da parte delle persone presenti? Quindi, ovviamente mi riferisco alle persone che si trovavano nella scuola. Ha visto qualche atto di reazione?

INTERPRETE – Da parte degli…

DOMANDA – Quando la Polizia è sopraggiunta, sì.

INTERPRETE - Perciò, vuole sapere se c’è qualcheduno dei partecipanti, diciamo quelli che erano dentro la scuola…

DOMANDA – Sì, che ha reagito.

INTERPRETE – Hanno reagito contro la Polizia.

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – No, non ha visto nessuna reazione da parte di quelli che non erano poliziotti.

DOMANDA – Poi le volevo chiedere se… in quale momento le è stato comunicato, se può dirlo, le ragioni per cui era… cioè, qual era la sua condizione e se le è stato comunicato che poteva essere assistita da un Avvocato o da persona di sua fiducia, durante l’operazione di Polizia? Dentro la scuola, mi riferisco.

RISPOSTA – No, niente di tutto ciò. Nessuna comunicazione all’interno della scuola.

DOMANDA – E ricorda se è stata perquisita sulla persona? Il Pubblico Ministero le ha già chiesto la borsa; però se si ricorda sul fisico.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ho capito. L’ultima domanda sulle conseguenze, perché  la signorina è anche parte civile costituita. Se può descrivere brevemente al Tribunale che tipo di conseguenze ha avuto, sia fisiche che eventualmente di altra natura e poi chiaramente ci rimettiamo alla documentazione che è già prodotta agli atti.

RISPOSTA – Nessuna… nessun danno permanente fisico, però soffre di sindrome post traumatica di stress e questo è stato certificato, penso.

DOMANDA – Ecco, intanto le chiedo se ha avuto delle conseguenze nel suo paese; se la notizia del suo arresto è stata diffusa, che lei sappia.

RISPOSTA – Sì, sì, è stata… la notizia è stata data anche in Svezia.

DOMANDA – Quindi è stato pubblicato il suo nome sul giornale?

RISPOSTA – I miei familiari non sono stati avvisati, però l’hanno letto sui giornali.

DOMANDA – L’hanno appreso sui giornali.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Un’ultimissima domanda: è stata… com’è, diciamo… è andata liberamente, dopo la scarcerazione, in Svezia oppure è stata portata coattivamente?

RISPOSTA – Sono stati portati in auto in aeroporto, dove i poliziotti hanno detto: “Di qui dovete partire e prendere un aereo”. Però soldi non ne avevano per prendere un aereo.

DOMANDA – Ho capito. Quindi ha ricevuto, gli è stato notificato un provvedimento per andare via? Un decreto di espulsione?

INTERPRETE – Vuole sapere se hanno dato un documento?

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Sì, un foglio di carta in italiano hanno ricevuto.

DOMANDA – Ho capito. Non ho altre domande e mi riporto alla documentazione già prodotta agli atti, per quanto riguarda le lesioni fisiche. Grazie.

PRESIDENTE – Altre domande?

INTERPRETE -  La signorina vorrebbe aggiungere una cosa.

PRESIDENTE – Prego.

RISPOSTA – Quando sono scesi dalle scale, condotti giù, c’erano ance poliziotti in borghesi e quei poliziotti in borghese avevano in mano mazze da baseball e bastoni di ferro; e tra questi c’erano anche persone in abiti… diciamo in borghese, in completo scuro, camicia e cravatta.

DOMANDA – Cioè, si ricorda degli oggetti che… di che colore erano?

RISPOSTA – Legno, color legno di quelle mazze da baseball e color metallo di questi bastoni d’acciaio.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – Quello che poteva essere.

DOMANDA – Che erano diversi da quelli che aveva visto prima quindi?

RISPOSTA – Sì, erano diversi da quelli della visto prima.

DOMANDA – Ho capito. La ringrazio.

PRESIDENTE – Altre domande dalle parti civili? Nessuna. Prego le difese.

DIFESA – AVV. ROMANELLI

DOMANDA – Buongiorno. Prima nel descrivere le divise dei poliziotti, mi riferisco al primo piano…

INTERPRETE – Perciò piano terra?

DOMANDA – Primo piano. Ha ricordato che la maggior parte dei poliziotti aveva un manganello a forma di “T”. L’ha detto prima.

RISPOSTA – E’ quello che ricorda di aver…

DOMANDA – Sì, no, le chiedevo se ci può descrivere gli altri poliziotti che tipo di manganello avevano, se lo ricorda.

RISPOSTA – No, non si ricorda gli altri, ma questi ha colpito, questo tipo.

DOMANDA – Non ho altre domande. Grazie.

PRESIDENTE – Altre domande? Non ce ne sono. La teste può andare. Grazie di essere venuta. Buongiorno.

PARTE CIVILE – AVV. TAMBUSCIO - Scusate, io mi devo allontanare. Nomino come mio sostituto l’Avvocato Taddei.

Si dà atto che il teste Svensson Jonas è assistito da interprete, ai sensi dell’articolo 197.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – SVENSSON JONAS -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITÀ: Svensson Jonas, nato a (Tocterid) il 12 ottobre 1971.

PRESIDENTE – Deve dire al teste che è assistito dall’Avvocato Taddei.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. CARDONA

DOMANDA – Sì, signor Svensson, volevo che lei ci dicesse se è stato, la sera del 21 luglio 2001, alla scuola “Diaz-Pertini”, dove poi ha fatto irruzione la Polizia e lo ha arrestato. Da che ora?

RISPOSTA – E’ arrivato intorno alle 9:00-10:00 di sera ed è andato a letto, è andato a dormire insomma.

DOMANDA – Era insieme a qualche amico?

RISPOSTA – Insieme alle sue amiche: la Hedda, la signorina di prima, e Ingrid si chiama l’altra.

DOMANDA – Solo insieme a queste due?

RISPOSTA - Ingrid Cederstrom.

DOMANDA – E non c’era nessun altro?

RISPOSTA – E poi la Cecilia Hedlund.

DOMANDA – Come si è accorto dell’arrivo della Polizia? Dove… però prima di fargli questa domanda, volevo capire dove è stato a dormire nella scuola.

RISPOSTA – Nella palestra - ha detto - a destra della porta. A destra della porta, nella palestra.

DOMANDA – Quindi, entrando nella palestra sulla destra?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Come si è accorto quindi dell’arrivo della Polizia?

RISPOSTA – Lui dormiva ed è stato svegliato dalle due amiche, Cecilia e Ingrid.

DOMANDA – Al momento in cui è stato svegliato, che situazione c’era nella scuola, nella palestra? E lui che cosa ha fatto?

RISPOSTA – Si sentiva rumore fuori, dalla Polizia. C’era panico e confusione e hanno raccolto le loro cose e si sono mossi verso la scala, per raggiungere il piano di sopra.

DOMANDA – Ecco. Quando lui si è mosso verso il piano di sopra, ha notato se la Polizia era già alle porte della scuola oppure stava ancora entrando nel cortile della scuola?

RISPOSTA – Mah, stavano abbattendo la porta, però non erano dentro la scuola.

DOMANDA – La porta era chiusa quindi?

RISPOSTA – La porta era chiusa ancora. Non è sicuro della porta chiusa, perché ha sentito il rumore, perché battevano e picchiavano sulla porta.

DOMANDA – E quindi è fuggito via dalla palestra e si è diretto ai piani superiori. Volevo chiedere da che scala è salito e dove è arrivato.

RISPOSTA – La scala a sinistra.

DOMANDA – Ed è arrivato a quale piano?

RISPOSTA – Il primo piano, sopra…

DOMANDA – Il primo piano. Che cosa è successo da questo momento in avanti? Se può raccontare, con la maggior precisione di dettagli che può ricordare.

RISPOSTA – A quel punto, quando sono arrivati lassù, la Polizia era entrata. E, entrando, picchiando e urlando, sono saliti per le scale i poliziotti e hanno spinto il loro gruppo in fondo dal corridoio.

DOMANDA – E poi?

RISPOSTA – Gli urlavano i poliziotti che “qui non c’è più da divertirsi!” in inglese e picchiavano; e lui ha visto un ragazzo essere picchiato in testa e ha anche visto un poliziotto che gli si è rotto il manganello, però ne ha tirato fuori uno nuovo dalla tasca.

DOMANDA – Picchiavano con i manganelli quindi?

RISPOSTA – Sì, sì, con i manganelli e poi i poliziotti sono anche entrati nelle aule e li hanno visti colpire gli armadietti. E la situazione era molto caotica.

DOMANDA – Loro che cosa facevano in questa situazione?

RISPOSTA – Loro, i ragazzi sono stati… si sono messi seduti e qualcheduno ha detto che… cioè più di uno era uno sopra l’altro, perché non c’era spazio.

DOMANDA – Si sono seduti per ordine dei poliziotti? 

RISPOSTA – Lui dice: “Immagino di sì”, perché non si ricorda un ordine.

DOMANDA – Ma questo durante le percosse? Dopo?

RISPOSTA – Chi non si sedeva era colpito.

DOMANDA – Prima ha fatto riferimento ad un manganello che si è rotto e che è stato sostituito. Può essere più preciso? Cioè, da dove è venuto fuori il manganello sano?

RISPOSTA – Immagina che veniva dal compagno accanto, l’altro poliziotto.

DOMANDA – Ricorda se erano in divisa i poliziotti, che ha visto sul primo piano compiere queste azioni?

RISPOSTA – Lui era al primo piano ed erano tutti in divisa.

DOMANDA – Può descrivere questa divisa? Se la ricorda?

RISPOSTA – Colore blu, con un grosso… una grossa cintura e la giacca lunga.

DOMANDA – Una cintura dello stesso colore?

RISPOSTA – Non si ricorda il colore.

DOMANDA – Si ricorda i manganelli? Se li può descrivere?

RISPOSTA – Nere… nero il manganello.

DOMANDA – E la forma?

RISPOSTA – Non si ricorda la forma del manganello.

DOMANDA – Quando lui è arrivato a questo primo piano insieme ai suoi amici, c’erano già altre persone?

RISPOSTA – C’erano altre persone, quelli che… alla fine, tra noi e loro forse 10-15 persone.

DOMANDA – E quando la Polizia è arrivata e ha cominciato a picchiare, che atteggiamento hanno tenuto tutte queste persone?

RISPOSTA – Erano molto aggressivi.

DOMANDA – I poliziotti?

RISPOSTA – I poliziotti.

DOMANDA – Ma loro come si sono rapportati con la Polizia, che stava…

RISPOSTA – Si sono messi con le mani alzate, per mostrare che non avevano niente in contrario.

DOMANDA – Com’è cessata l’azione aggressiva dei poliziotti, se lui si è accorto? Dopo quanto tempo è cessata e in che modo?

RISPOSTA – Allora, per quanto riguarda la durata, dice lui: “Non posso dirlo, mi sembrava un’eternità. Può essere pochi minuti, come venti”. Però secondo lui la cessione c’è stata, perché sono arrivati dei poliziotti in borghese, con i giubbotti scritto “Polizia”, dicendo: “Basta!”.

DOMANDA – Lui ha visto questi poliziotti in borghese che arrivavano e davano quest’ordine?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quando è cessata quest’azione da parte dei poliziotti in divisa, che cosa è successo?

RISPOSTA – Allora, in colonna, giù per le scale e a metà altezza della scala, c’erano due uomini in abito scuro, che avevano anche loro il manganello, che picchiavano ciascuno che passava.

DOMANDA – Mi scusi, quando dice abito scuro, sta dicendo abito, giacca?

RISPOSTA – Sì, camicia e cravatta e abito scuro e civile. E loro avevano caschi blu. Sembravano caschi di vecchia data.

DOMANDA – In che senso?

RISPOSTA – Diciamo non moderno, non il casco con la visiera davanti. Senza visiera.

DOMANDA – Era di colore… ricorda il colore di questi caschi?

RISPOSTA – Blu.

DOMANDA – Le faccio vedere delle foto. Mi può dire se intende caschi fatti in questo modo?

RISPOSTA – Quel colore. Non si ricorda il pezzo dietro sopra al collo.

DOMANDA – Va bene.

RISPOSTA – Poteva anche darsi che la visiera era tirata su.

DOMANDA – Quest’azione, che lei ha descritto, da parte di persone vestite in quel modo, avveniva lungo le scale, mentre loro scendevano lungo le scale?

RISPOSTA – Sì, sulla scala.

DOMANDA – Poi che cosa è successo? Prima di farlo andare avanti nel racconto, volevo chiedergli: lui è stato colpito? E se sì, dove?

RISPOSTA – Non si ricorda colpi particolari. Lui non è stato colpito, ma, secondo lui, sistematicamente colpivano ciascuno che passava.

DOMANDA – Si ricorda i volti? Se sa dare una descrizione dei volte di queste persone.

RISPOSTA – Non riconoscerebbe una foto, però erano più anziani; secondo lui sessantenni.

DOMANDA – Ma quando le chiedo di descrivere il volto…

RISPOSTA – Uno biondo, però è passato tanto tempo. Soltanto quest’abbigliamento e… (fuori microfono).

DOMANDA – Non ricorda. Non è in grado di descrivere il volto. Allora quando loro scendono giù, che cosa accade?

RISPOSTA – Sono stati condotti nel centro della palestra e lì sono stati chiesti di sedersi. Intorno c’è gente seduta o sdraiata, maltrattata e picchiata.

DOMANDA – Maltrattata e picchiata in quel momento, mentre lui era lì?

RISPOSTA – Parecchi erano già stati picchiati prima e non si ricorda se si continuava ancora. 

DOMANDA – In palestra erano presenti dei poliziotti? Chiedo.

RISPOSTA – Sì, sì, c’erano.

DOMANDA – Cosa stavano facendo?

RISPOSTA – Erano entrati altri poliziotti con i giubbotti…

DOMANDA – Giubbotti, mi scusi, cosa intende?

RISPOSTA – Quelli erano stati al piano di sopra e poi altri poliziotti, che questo tipo di…

DOMANDA – Con lo stesso tipo di divisa?

RISPOSTA – Con il giubbotto.

DOMANDA – Ah, civili con il giubbotto. Lui quando…

RISPOSTA – Perché prima parlavamo di abiti.

DOMANDA – Sì. Ha descritto un giubbotto. Volevo capire se si tratta di una veste, di una pettorina di questo tipo.

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Quindi, lui intende borghesi con questo indumento?

RISPOSTA – Sì, civili con quello.

DOMANDA – Ecco. Cosa stavano facendo giù, in palestra?

RISPOSTA – Allora, li nella palestra c’erano i poliziotti di prima, quelli che erano stati al piano di sopra, e poi gli altri di questo tipo, civili con la pettorina.

DOMANDA – Ecco. Solo per il verbale della registrazione, devo dare atto che ho mostrato in precedenza, come foto di casco la foto numero 12. Adesso ho mostrato come foto di pettorina la B17. Sì, volevo chiedere… appunto chiedevo cosa stavano facendo questi poliziotti?

RISPOSTA – Allora, lì dentro la palestra, c’erano persone appunto sdraiate, addirittura dentro i sacchi a peli, sanguinanti; e c’era - come dice lui - sangue dappertutto, perciò sui pavimenti, sul pavimento e sulle pareti, e c’erano poliziotti che andavano in ricerca di prove. In quale lingua non lo so, ma immagino in inglese, se ha capito. E…

DOMANDA – In quale lingua cosa? Perché…

RISPOSTA – Cercavano prove. Questa è la sua presunzione. Lui presume che è quello…

DOMANDA – Ah.

RISPOSTA – Perché svuotavano le borse e mettevano i loro oggetti per terra.

DOMANDA – Quindi li ha visti svuotare i bagagli per terra, nella palestra. Il suo bagaglio è stato svuotato?

RISPOSTA – Non si ricorda, però crede di sì.

DOMANDA – Non si ricorda, ma crede di sì, perché l’ho visto fare o…

RISPOSTA – No, non si ricorda.

DOMANDA – Quindi lo presume?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco. Poi che cosa è accaduto?

RISPOSTA – Tutti quanti si preoccupavano - quelli che come lui non stava tanto male - perché non arrivava nessuno a curare tutti quelli che erano lì, che sanguinavano, che avevano bisogno di cure. E questo secondo lui è durato un bel po’, che hanno aspettato che succedesse qualcosa. Un piccolo particolare in questo, che lui è infermiere, è per quello che si preoccupava. E mi ha detto che, quando poi, dopo tanto tempo, è arrivato il personale sanitario, erano i poliziotti ad indicare quali erano le persone da curare, non come secondo lui, secondo la gravità del caso. Anche chi sanguinava parecchio non era curato subito, ma era secondo la graduatoria del poliziotto.

DOMANDA – Quando sono arrivati i soccorsi, lui si trovava ancora all’interno della palestra?

RISPOSTA – Sì, ancora dentro.

DOMANDA – Quando è che ha abbandonato l’edificio, in che modo lo hanno fatto lasciare l’edificio e dov’è andato?

RISPOSTA – Comunque, con le mani sulla testa, così, verso un pulmino della Polizia fuori.

DOMANDA – Ecco. E’ stato avvisato in che condizioni si trovava, che erano in stato di arresto e quali tipi di reati gli venivano addebitati?

RISPOSTA – Nessuna comunicazione.

DOMANDA – Senta, ha visto in palestra, prima dell’arrivo della Polizia e successivamente, armi, bastoni, comunque oggetti che potevano essere utilizzati per offendere persone? Bottiglie molotov?

INTERPRETE – Da parte dei ragazzi?

DOMANDA – Da parte di chiunque li potesse prendere.

RISPOSTA – No, lui non si ricorda di aver visto nessun tipo di questi oggetti.

DOMANDA – Ma ha visto se i poliziotti avevano in mano questi oggetti, nel momento in cui si trovava in palestra?

 RISPOSTA – Manganelli avevano i poliziotti in mano. Non ha visto nessun altro tipo di arma.

DOMANDA – Va bene. Quand’è che lui ha appreso di essere in stato di arresto?

RISPOSTA – A Bolzaneto.

DOMANDA – A Bolzaneto.

RISPOSTA – Ha detto che alla fine si capiva che eravamo arrestati.

DOMANDA – Ah, quindi lo ha capito o gli hanno detto?

RISPOSTA – Non ricorda di essere stato – diciamo - informato dello stato di arresto.

DOMANDA – Grazie. Io avrei terminato l’esame.

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI 

DOMANDA – Avvocato Taddei, in sostituzione dell’Avvocato Canestrini, Nicola Canestrini per la parte civile Svensson. Buongiorno. Le volevo chiedere, quando lei va al primo piano, se era assieme ai suoi amici, che ha menzionato prima, cioè Olsson, Cederstrom, Hedlund? Quindi si è recato al primo piano insieme ai suoi amici?

RISPOSTA – Sì, secondo quanto si ricorda, sì.

DOMANDA – Ecco. Ha visto cosa capitava, quando è sopraggiunta la Polizia? Che cosa succede? Se i suoi amici sono stati percossi in qualche modo? Cosa ha capito… (inc.).

RISPOSTA – Ingrid è stata picchiata, si ricorda. Non ha visto gli altri due.

DOMANDA – Ho capito. Lei si è riparato in qualche modo? E’ stato colpito anche lei?

RISPOSTA – Lui non è stato picchiato, però non perché si è riparato. Teme pura fortuna.

DOMANDA – Ho capito. Quindi dove si è collocato in quella circostanza? Era al centro del corridoio? Era da un lato?

RISPOSTA – Era lì nel corridoio, sopra; era abbastanza vicino alla scala.

DOMANDA – Quindi vicino alla scala. Diciamo, salendo la scala, da che lato?

RISPOSTA – A sinistra.

DOMANDA – A sinistra. Ecco, no, per capire appunto dove… e vicino a lui, ricorda la presenza anche della signorina Olsson?

RISPOSTA – Sì, sì, a quanto si ricorda, abbastanza vicino.

DOMANDA – Vicino. Poi magari facciamo precisare meglio con una piantina del primo piano. Sì, le volevo chiedere: lei è stato perquisito quand’è arrivata la Polizia? In particolare, non m’interessa per quanto riguarda la borsa, perché gliel’ha già chiesto il Pubblico Ministero, m’interessava sulla persona.

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Gli sono stati chiesti documenti? In quale momento, se può dirlo? Da chi?

RISPOSTA – Hanno ritirato i passaporti, quando erano giù in palestra, dopo questo momento di sopra, però non hanno guardato. Hanno aperto i passaporti.

DOMANDA – Ho capito. Non gli hanno detto… gli hanno dato qualche avviso formale?

RISPOSTA – No, no, hanno soltanto ritirato i passaporti.

DOMANDA – Ho capito. Le volevo chiedere, per quanto riguarda le conseguenze, lui, quando è poi stato scarcerato, ha saputo, cioè nel momento in cui si è presentato davanti al Giudice, che tipo di accuse erano rivolte nei suoi confronti? In particolare, il possesso di armi, degli oggetti che sono stati sequestrati come armi, bastoni, mazze, bottiglie molotov. Ha saputo questa cosa? Cioè ha saputo che cosa gli veniva contestato davanti al Giudice? Che reati gli venivano contestati?

RISPOSTA – No.

INTERPRETE – Cioè in prigione, Avvocato?

DOMANDA – Sì, in prigione.

RISPOSTA – E’ stato un momento, un interrogatorio in prigione con un interprete inglese-italiano, che sapeva molto poco inglese.

DOMANDA – Quindi poi è stato sentito in inglese non in svedese?

RISPOSTA – No, no, no.

DOMANDA – Ho capito.

RISPOSTA – No, niente in svedese.

DOMANDA – Quando lui poi è stato scarcerato, ha potuto raggiungere liberamente il suo paese oppure gli è stato notificato un decreto di espulsione?

RISPOSTA – Allora, sono stati portati in autovettura all’aeroporto, però non avevano soldi, perciò di lì non sono andati via. Il passaporto non gli è stato restituito, però avevano un foglietto, che dicevano che andava bene lo stesso. Non so cosa conteneva. E invece poi appunto, questo foglietto è stato necessario, perché ha detto che poi sono tornati in città, hanno preso il treno per tornare a casa e molte volte hanno dovuto mostrare questo foglio.

DOMANDA – Scusi, ma il documento d’identità quando gli è stato restituito? E anche i suoi effetti personali, tipo il bagaglio se l’ha recuperato.

RISPOSTA – Il passaporto ha dovuto ritirarlo presso la Polizia di Sicurezza a Stoccolma e gli effetti personali non sono mai tornati.

DOMANDA – Ho capito. Il passaporto quando l’ha ritirato?

RISPOSTA – Dopo un paio di mesi.

DOMANDA – Ecco, no, perché mi sembrava che non avesse precisato.

RISPOSTA – Comunque avevano ventiquattr’ore di tempo per lasciare l’Italia.

DOMANDA – L’Italia. Gli volevo chiedere che tipo di conseguenze ha avuto, sia fisiche che psicologiche; se può precisarlo al Tribunale.

RISPOSTA – Lui soffre di difficoltà… ansie, di insonnia; soffre di insonnia; ha un terrore per quanto riguarda la Polizia; e ha molto… è molto disturbato di fronte a rumori o diciamo qualsiasi tipo di volume alto, di rumori intorno. E poi c’è stato il fatto che sono stati ovviamente – diciamo - nominati in tutta la stampa svedese come arrestati, dopo questo episodio. E molte persone sapevano che… diciamo, i loro amici sapevano che erano andati, venuti qui per il G8, però non immaginavano di vedere poi i nomi sui giornali, come persone arrestate.

DOMANDA – Ma i suoi familiari sono stati avvisati in che modo del suo arresto?

RISPOSTA – I loro… i genitori hanno cercato informazioni, non so dove; però diciamo, le informazioni che hanno ricevuto era che il figlio era scomparso.

DOMANDA – Ho capito. Un’ultima domanda. Gli vorrei fare vedere delle foto. Se riconosce… anzi in particolare una. Vorrei far vedere il reperto… sì, adesso non mi ricordo. Li avevo segnate prima. E’ il reperto 212, la foto scontri 10.jpeg. Ecco, sì. Se può avvicinarsi e se può dire se si riconosce o se riconosce altre persone di sua conoscenza. Se poi può dire al microfono se riconosce se stesso o altre persone. E già che è lì, gli facciamo vedere anche quella dopo, scusi, che è la numero 11. Se potrebbe avvicinarsi e guardare anche questa e dire se riconosce qualcuno.

RISPOSTA – Questo che vediamo adesso lui non c’è.

DOMANDA – Ecco, questa è la numero… scontri 11, sempre del reperto 212; invece in quella precedente, la numero 10, si è riconosciuto? Se può dire per la verbalizzazione quale soggetto è…

RISPOSTA – (fuori microfono). 

DOMANDA - Okay, si chiede chiaramente la… se non l’avevano già acquisita, l’acquisizione di queste due foto. Non ho altre domande, Presidente. Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE – Altre domande? Le parti civili? Nessuna. Le difese? Nessuna. Il teste può andare. Grazie di essere venuto, buongiorno.

DIFESA - Avv. Di Bugno – Presidente, per non interrompere l’udienza, le volevo dire che io mi allontanerei e nominerei come sostituto l’Avvocato Romanelli; e poi una cosa, per oggi doveva esserci anche il teste Mancini. E’ possibile? C’è?

PRESIDENTE – No.

DIFESA - Avv. Di Bugno – Non c’è. Si potrebbe sapere… potrei sapere ora se lo sapete già, quando verrà sentito?

PRESIDENTE – Non sappiamo neanche perché non c’è. Lo sentiremo al prossimo.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA – Presidente, il teste Mancini è stato veramente citato due volte. Da una prima relata non era più in servizio presso… (inc.) a Roma. E’ in congedo… dovrebbe… in Sicilia. Dovrebbe localizzarlo, ecco. Non abbiamo una prova della citazione corretta. È già la seconda volta che tentiamo di farlo.

PRESIDENTE – Non c’è due senza tre, quindi si prova la terza. E’ stato indicato ed sarà indicato quando riuscite a notificarlo.

DIFESA - Avv. Di Bugno – Domani non sarò presente. Nominerò un sostituto processuale. Ecco, per il 14 e il 15, volevo preavvertire che perlomeno i difensori di Luperi, faranno astensione, cioè a astensione dalle udienze.

PRESIDENTE – Non sarà il 14 e il 15, perché semmai l’udienza sarebbe il 13, perché è rimasta libera. Quindi non c’è astensione degli Avvocati.

DIFESA - Avv. Di Bugno – Sì. Il 14?

PRESIDENTE – Quella del 14 sicuramente salta, ma molto probabilmente salterà anche quella del 13, perché non credo che si riuscirà a citare i testi, perché noi eravamo…

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA – Facciamo il possibile.

DIFESA - Avv. Di Bugno – Quindi…

PRESIDENTE – Quindi domani contiamo…

DIFESA - Avv. Di Bugno – No, siccome non ci sarò domani, è per il 20-21, quando capito?

PRESIDENTE – Molto probabilmente sì, se non si riesce a trovare qualche teste che venga il 13, come dubito, l’udienza sarà per il 20.

DIFESA - Avv. Di Bugno – Ringrazio il Tribunale.

Si dà atto che il teste Cederstrom Ingrid è assistito da interprete ed è assistito dall’Avvocato Taddei.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – CEDESTROM INGRID -

LA TESTE, AMMONITA AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITÀ: Cederstrom Ingrid nata a (inc.), in Svezia,il 29 novembre 1976.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. ZUCCA

PUBBLICO MINISTERO - Buongiorno. Per quali ragioni si trovava nell’edificio scolastico la notte tra il 21 e il 22 luglio 2001 a Genova, dove poi è stata arrestata?

RISPOSTA – Doveva dormire lì.

DOMANDA – Era arrivata quando nell’edificio, rispetto all’irruzione della Polizia?

RISPOSTA – Non ha l’orario in mente, però probabilmente una o 2 ore prima dell’irruzione della Polizia.

DOMANDA – Abbiamo sentito gli altri testi. Era insieme ai suoi amici svedesi, che sono oggi qua a testimoniare con lei?

RISPOSTA – Era insieme alla ragazza che si chiama Hedda Olsson, mi sembra, e Jonas Svensson.

DOMANDA – Conoscevano anche altre persone che erano alloggiate lì, nella scuola?

RISPOSTA – Lì dentro hanno incontrato la quarta persona, Cecilia Hedlund.

DOMANDA – Senta. Come si è accorta lei dell’arrivo della Polizia? Cosa stava facendo in quel momento?

RISPOSTA – Gente è entrata nella sala dov’erano, urlando; e poi si sentiva il rumore da fuori. Non si ricorda cosa urlavano, però c’erano confusione e urli… urla.

DOMANDA – Erano persone all’interno – diciamo - della stessa sala o persone che dall’esterno entravano dentro?

RISPOSTA – Erano persone che sono entrate da fuori dall’edificio.

DOMANDA – Ha visto cosa stava succedendo? Come… cosa ha fatto per rendersi conto della situazione?

RISPOSTA – Lei non si rendeva conto cosa stesse succedendo, però era già sveglia, perciò ha svegliato gli altri. 

INTERPRETE - E cosa gli ha detto?

RISPOSTA - No, ha semplicemente svegliato. Probabilmente dice, dentro di noi forse sospettavamo che era la Polizia, però in quel momento lei non aveva questa concezione precisa.

DOMANDA – Ecco, ha visto cosa hanno fatto queste persone che sono entrate nell’edificio?

RISPOSTA – No, non se n’è accorta poi di cosa facevano questi.

DOMANDA – Lei che cosa ha pensato? E conseguentemente che ha fatto? Quali sono…

RISPOSTA – Sono insieme andati su, al piano di sopra.

DOMANDA – C’è una ragione per questo, cioè che hanno valutato…

RISPOSTA – No, non sa perché, dice, ma probabilmente non sapevamo neanche allora perché siamo andati di sopra.

DOMANDA – Che cosa è successo?

RISPOSTA – Hanno raggiunto proprio il primo piano, dopo aver fatto una scala, e allora, a quel punto, hanno sentito che la Polizia è entrata; e allora si sono fermati si sono messi fermi con le mani in alto.

DOMANDA – Che situazione hanno trovato in quel piano?

RISPOSTA – C’era, forse complessivamente, 10-12 persone; e tutti quanti fermi con le mani alzate, le mani sulla testa.

DOMANDA – Hanno comunicato con queste persone? Si sono scambiati…

RISPOSTA – Sono trascorsi pochi secondi, prima dell’arrivo della Polizia, e non ci hanno scambiati nessun tipo di comunicazione.

DOMANDA – Che è successo quindi?

RISPOSTA – La Polizia è arrivata e ha cominciato a picchiare chi c’era.

DOMANDA – C’era una ragione per cui la Polizia dovesse picchiare le persone presenti?

RISPOSTA – No, non c’era nessuna ragione perché picchiassero.

DOMANDA – E cosa ha fatto di preciso la Polizia?

RISPOSTA – Urlavano i poliziotti e picchiavano con i manganelli e urlavano, prima in italiano e poi dopo un po’ in inglese, e allora hanno capito che era il caso di sedersi e si sono seduti, diciamo, si sono abbassati; chi sedeva, chi era mezzo sdraiato, uno di fronte all’altro.

DOMANDA – Ha capito cosa urlassero i poliziotti?

RISPOSTA – Quello che lei ha capito che dicevano in inglese era: “Non vi muovete, perché allora sarà pericoloso per voi”.

DOMANDA - Ma poiché poi è stato pericoloso per loro, che cosa è successo che ha scatenato…

RISPOSTA – Avevano già cominciato a picchiare, ma comunque anche quello che… anche una volta seduti, hanno continuato a picchiare.

DOMANDA – Lei ha ricevuto dei colpi?

RISPOSTA – Lei è stata picchiata sulla schiena, con un manganello, e lei non sa quanti colpi.

DOMANDA – E persone vicino a lei, o in generale le persone presenti a quel piano, ha visto come venivano picchiate?

RISPOSTA – Ha visto un ragazzo che hanno picchiato, finché non – diciamo - si è sdraiato per terra, però hanno continuato a picchiare, comunque, anche da sdraiato.

DOMANDA – E’ in grado di ricordare il tipo di manganello che avevano in dotazione i poliziotti?

RISPOSTA – Usavano per picchiare il manico, perché tutti quelli che avevano ecchimosi, avevano con questi segni particolari nel… come si dice? Rigato - no? -  il manico.

DOMANDA – Questa è una cosa che ha potuto vedere dopo, immagino.

RISPOSTA – Sì, però…

DOMANDA – Nel momento e nella sua deduzione da…

RISPOSTA – No, infatti è vero, dopo, quando hanno visto che avevano le righe.

DOMANDA – Circa le divise, è in grado di precisare qualcosa?

RISPOSTA – Di colore blu, divisa da cavallo, si dice anche qua, no?

DOMANDA – Divisa da?

INTERPRETE – No, in svedese si dice “da cavallo”. Come si dice? Da…

DOMANDA – Combattimento?

INTERPRETE – Eh…

DOMANDA – Da…

INTERPRETE – Combattimento è… (inc.).

DOMANDA – No, ho detto perché aveva tradotto prima un termine simile lei.

INTERPRETE – E’ la stessa cosa.

RISPOSTA – Elmetti, caschi blu anche quelli, però dice potrebbero anche stati altri colori. Non si ricorda.

DOMANDA – Tornando ai manganelli, ricorda manganelli di questo tipo, che adesso le faccio vedere?

RISPOSTA – E’ possibile, è possibile dice.

DOMANDA – Oppure dell’altro tipo? Le faccio vedere. Questo è un manganello, diciamo, tradizionale.

RISPOSTA – Dice è possibile anche questo.

DOMANDA – E’ in grado di dire com’è cessata l’azione da parte dei poliziotti?

RISPOSTA – No, non si ricorda. Dice che c’è stato una pausa nell’aggressione, dopodiché sono stati condotti giù per le scale.

DOMANDA – Ecco, può precisare questa ultima fase?

INTERPRETE – Giù per le scale?

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – In fila, giù per le scale, e lei a metà scala ha avuto un altro colpo in faccia da un poliziotto che era lì, con uno schiaffo in faccia. Dice che crede che si tratti di un civile, però con abiti normali, camicia, cravatta e giubbotto, la pettorina. Sì, la pettorina, come dicevamo prima.

DOMANDA – Dove sono stati condotti?

RISPOSTA – Giù al piano terra, nell’aula grande, come dice lei.

DOMANDA – Vorrei che mi descrivesse, se lo ricorda, quanti poliziotti erano presenti in quella sala e che cosa facevano.

RISPOSTA – Pensa che ci siano… siano con divise che in borghese; e anche che le divise erano di diversi tipi. Dice: “A me sembrava 100, però – dice - non so quanti, ma tanti”.

DOMANDA – Qualcuno… ha visto qualcuno impegnato in operazioni di perquisizione di persone o di cose?

RISPOSTA – Svuotavano le borse e le mettevano in fila al centro della sala.

DOMANDA – Senta, per quanto ha potuto vedere, c’era qualcuno che dava ordini, in posizione di comando, tra questi poliziotti?

RISPOSTA – No, non se n’è accorta.

DOMANDA – Che cosa è successo dopo? Qualcuno ha informato lei e i suoi amici di che cosa… quale sarebbe stata la loro sorte e che cosa avrebbero fatto? Dove sarebbero stati condotti?

RISPOSTA – No, nessuna parola.

DOMANDA – E quindi cos’è successo, quando si è resa conto di essere stata arrestata e per quale motivo?

RISPOSTA – No, dice che non aveva capito che era stata arrestata, però capiva che non poteva andarsene; già nella scuola, però una comunicazione precisa non c’è stata.

DOMANDA – Senta, come ha saputo che in quell’edificio si poteva pernottare, alloggiare, passare la notte?

RISPOSTA – Ha visto un cartello, dove c’era scritto che c’erano posti a dormire all’interno della scuola. E questo cartello crede di averlo visto nel media centro che era dentro la scuola di fronte.

DOMANDA – La ringrazio. Non avrei altre domande.

PRESIDENTE – Prego, parte civile.

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI

DOMANDA – Sempre Avvocato Taddei, stavolta in sostituzione dell’Avvocato Sandro Canestrini. Buongiorno. Alcune precisazioni: quando lei è scappata al piano superiore della scuola, si ricorda più o meno in che punto del corridoio si è poi fermata?

RISPOSTA – In fondo del corridoio, su per le scale a sinistra.

DOMANDA – Quindi se gli facciamo vedere una pianta del primo piano, è in grado di segnare il punto dove si è fermata, rispetto alle scale?

RISPOSTA – Sì, sì.

DOMANDA – Ecco, se possiamo sottoporgliela. Ecco, quella è una pianta del primo piano. Se può segnare…

INTERPRETE – Questo è il piano terra dove dormivano, perciò…

DOMANDA – E quello dovrebbe essere il primo.

INTERPRETE – Sì.

DOMANDA – Piano superiore rispetto a dove dormivano.

INTERPRETE – No, aula magna c’è scritto qui. Corridoio e la scala è lì. Ah, okay.

DOMANDA – Se può segnarlo con una crocetta magari e firmare la pianta, per consegnarla al Tribunale. Grazie. Vicino a lei c’erano anche i suoi amici Olsson, Svensson? Chi ricorda dei suoi amici vicino a lei, quando la Polizia è arrivata?

RISPOSTA – I tre amici erano lì vicino.

DOMANDA – Ho capito. E ha visto se anche loro… forse glielo ha già chiesto il Pubblico Ministero, non… però mi è sfuggita la risposta. Ha visto se sono stati colpiti anche i suoi amici?

RISPOSTA – Non può dire con certezza se ha visto gli altri suoi amici, però in generale i poliziotti picchiavano.

DOMANDA – Ho capito. Ha visto se l’attenzione dei poliziotti si concentrava anche sugli oggetti circostanti, in particolare la mobilia? Mobili?

RISPOSTA – Sì, hanno anche… si sono anche avventati sull’arredo.

DOMANDA – Ecco,  E quando lei è arrivata nella scuola, ha visto se c’erano già dei danni?

RISPOSTA – No, non erano stati danneggiati gli oggetti prima, quando sono arrivati.

DOMANDA – Ho capito. Le è stato dato qualche avviso formale, quando la Polizia è arrivata oppure anche in un momento successivo, in ordine all’attività che la Polizia stava compiendo? In particolare, le chiedo se è stata perquisita lei sulla persona.

RISPOSTA – No, non sono stati visitati, perquisiti.

DOMANDA – Ecco…

RISPOSTA – Mentre, nessun’altra comunicazione da parte della Polizia, perché erano lì.

DOMANDA – Il suo bagaglio… forse mi è sfuggita dalla risposta. Il suo bagaglio dove… lo aveva con sé? Lo ha lasciato – diciamo - al primo piano? Se può dirci qualcosa sul…

RISPOSTA – Non sa dov’è, perché non è mai stata restituita.

DOMANDA – Non lo ha mai più ricevuto?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Ho capito. Quando poi lei è stata scarcerata dal Giudice, ha avuto modo di tornare al suo paese liberamente oppure le è stato notificato qualche provvedimento?

RISPOSTA – Lei è stata portata in aeroporto e messa su un aereo da… che è arrivato in Germania; e in Germania c’è stato un altro poliziotto che l’ha prese in consegna ed è arrivata in Svezia.

DOMANDA – Era da sola o era assieme ai suoi amici?

RISPOSTA – Lei sola.

DOMANDA – Ho capito. Ci può descrivere che tipo di conseguenze ha avuto? Anzi, prima le faccio un’altra domanda: i suoi familiari hanno ricevuto la notizia del suo arresto con qualche comunicazione formale oppure attraverso i mezzi di comunicazione di massa?

RISPOSTA – Prima cosa l’hanno saputo dei mass media; invece lei, prima di lasciare la prigione, gli è stato concesso di fare una telefonata.

DOMANDA – E’ riuscita a telefonare. Ho capito. Vuole descrivere al Tribunale il tipo di conseguenze che ha avuto, sia fisiche che eventualmente di altra natura, a seguito di questo… dei fatti che abbiamo fino adesso raccontato?

RISPOSTA – Allora, i danni alla schiena li ha subiti con i manganelli. Sono… insomma diciamo, non hanno lasciato segno, però… ansia, insonnia, difficoltà e anzi terrore di fronte alla Polizia e autorità in generale. Lei è sempre convinta di essere ricercato dalla Polizia.

DOMANDA – Ecco, ma le lesioni fisiche invece? Non so se l’ha detto.

RISPOSTA – Sì…

DOMANDA – Ah sì, scusi.

RISPOSTA – Le lesioni alla schiena.

DOMANDA – Okay. Scusi, mi sono distratto.

RISPOSTA – Sono, diciamo, guarite. Non hanno lasciato danni permanenti.

DOMANDA – Le lesioni che ci ha descritto prima del manganello sulla schiena. Volevo fargli vedere… da ultimo farle vedere due foto, che sono sempre tratte dal reperto 212, quello che abbiamo esibito prima al Tribunale. La prima si chiama scontri 110.jpeg… scusi, 10 non 110; e l’altra è la 11. Se può avvicinarsi e poi ritornare lì e dire se ha riconosciuto qualcuno e anche quale momento è del suo racconto. Poi se può guardare anche quella successiva, così facciamo un viaggio unico. Se vuol dire al microfono, sinteticamente, che cosa ha riconosciuto e in che posizione erano della foto.

RISPOSTA – Allora, in questa foto qua ha riconosciuto se stessa con la maglietta viola e davanti c’è Cecilia Hedlund, mi sembra.

DOMANDA – Scontri 11.jpeg è questa. Quella precedente ha visto se stessa?

RISPOSTA – In fondo sulla porta, si vede la maglietta viola, sì. E lei è davanti c’è Cecilia e poi c’è Jonas Svensson.

DOMANDA – Benissimo. La ringrazio, non ho altre domande.

PRESIDENTE – Altre domande? Nessuna. Le difese? Nessuna.

INTERVENTO – Presidente, possiamo verificare il numero legale? Perché mi sembra…

PRESIDENTE – Prima licenziamo la teste. Può andare. Grazie di essere venuta. Buongiorno.

PRESIDENTE - Dovrebbe mancare qualche Avvocato? Quattro ci sono. Credo che le sostituzioni sono state dichiarate, poi quello… se vanno, fatti loro.

INTERVENTO – Sì, forse non sono sufficienti, viste le incompatibilità, i difensori.

PRESIDENTE – No, sono quattro difensori e comunque non possiamo continuare e fare l’appello ogni minuto. Ci sarà qualcuno che li sostituisce e poi saranno… certo, noi una volta che abbiamo fatto l’appello e c’erano, se poi si allontanano, o avvertono o io non posso fare niente.

Si dà atto che il teste Hedlund Cecilia è assistito da interprete e assistito dall’Avvocato Taddei.

DEPOSIZIONE DELLA TESTE – HEDLUND CECILIA -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITÀ: Hedlund Cecilia, nata a Stoccolma il 29 gennaio 1975.

PUBBLICO MINISTERO – DOTT. CARDONA

DOMANDA – Dunque signora, lei era, quando fu arrestata, all’interno della scuola “Diaz-Pertini”. Volevo chiederle da quanto tempo era lì, il 21 luglio del 2001?

RISPOSTA – Secondo lei, circa un’ora prima dell’arrivo della Polizia, ma non sa a che ora.

DOMANDA – Era arrivata da sola o con altre persone? E se sì, quali?

RISPOSTA – No, è arrivata a scuola da sola.

DOMANDA – Lì ha incontrato qualcuno che conosceva?

RISPOSTA – Ha trovato queste due persone: Hedda Olsson e Ingrid Cederstrom. Ha incontrato queste due persone, di cui era amica, conoscente prima.

DOMANDA – Cosa era andata a fare lei a scuola, in quella scuola? Dormiva?

RISPOSTA – Ci è andata appositamente perché lì c’erano i computer, che si poteva accedere per mandare qualche messaggio a casa.

DOMANDA – Quindi  lei doveva utilizzare Internet e la sua mail box dal computer della scuola?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Come si è accorta dell’arrivo della Polizia?

RISPOSTA – Perché, a un certo momento, delle persone hanno cominciato a urlare e si sentivano molti rumori da fuori.

DOMANDA – E quindi che cosa è successo?

RISPOSTA – Lei era insieme a Ingrid e loro sono andate a svegliare Hedda e Jonas. Insieme poi hanno preso la scala e sono andati di sopra.

DOMANDA – Ecco,  In quel momento la Polizia era già entrata nell’edificio?

RISPOSTA – Non è sicura, non se n’è accorta.

DOMANDA – Si è accorta se la Polizia stava cercando di entrare nell’edificio o se era ancora all’esterno del cortile?

RISPOSTA – Quello che ricorda era il rumore e che si sentiva i colpi sulla porta, con certezza. 

DOMANDA – E la porta era chiusa?

RISPOSTA – Sì, ancora.

DOMANDA – Lei è andata?

RISPOSTA – E’ salita una scala e poi subito a sinistra.

DOMANDA – E’ salita lungo la scala a sinistra?

DOMANDA – No, ha fatto la prima scala e li si è fermata e ha girato a sinistra.

DOMANDA – Dunque, lei si trovava dove erano i computer prima. Poi è andata svegliare i suoi amici?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA - Ecco, quale scala ha preso a quel punto? Cioè, dove si trovava la scala che ha percorso, rispetto al posto in cui dormivano i suoi amici?

RISPOSTA – Si entra e poi, di lì, si va a sinistra. E la scala era nella stessa parte dell’edificio dove c’erano i computer.

DOMANDA – Ho capito. Si è fermata a quale piano?

RISPOSTA – Al primo piano.

DOMANDA – Al primo piano. Lì era insieme ai suoi amici, immagino?

RISPOSTA – Era insieme agli amici.

DOMANDA – Ecco.  Che situazione ha trovato al primo piano? Cioè se c’erano altre persone e che cos’hanno fatto?

RISPOSTA – Loro sono arrivati lì, in cima delle scale e lì c’era una decina di persone e  - ha detto - verso sinistra siamo andati, perché nel giro di pochi secondi la Polizia era già lì.

DOMANDA – E che cosa è successo?

RISPOSTA – I poliziotti hanno cominciato a picchiare e hanno capito che quelli che si sedevano… era quello che volevano, che si sedessero; però comunque i poliziotti hanno continuato a picchiare anche chi era seduto.

DOMANDA – Quindi loro all’inizio si trovavano in piedi. Si trovavano in piedi anche le altre persone che erano in corridoio?

RISPOSTA – Non si ricorda se erano tutti in piedi.

DOMANDA – Si ricorda se qualcuno dei presenti aveva dato ragione ai poliziotti di picchiare?

RISPOSTA – No, nessuna reazione che poteva causare questo.

DOMANDA – In che modo picchiavano?

RISPOSTA – Comunque picchiavano con manganelli e lei ricorda che, mentre picchiavano un ragazzo, il manganello si è rotto.

DOMANDA – Può descrivere i manganelli?

RISPOSTA – No, non si ricorda che aspetto avessero.

DOMANDA – Può dire, descrivere se i poliziotti che ha visto compiere queste azioni in che modo erano vestiti?

RISPOSTA – Quello che si ricorda è qualcosa di blu e forse anche qualcosa di rosso.

DOMANDA – Di rosso, mi scusi? Perché vedo che indica il collo. Di rosso sul collo?

RISPOSTA – Sì. 

DOMANDA - E questo vestito blu o comunque questo colore blu, che lei ricorda, era… perché io le faccio questa domanda, perché mi sembra che lei faccia dei gesti. Quindi vorrei chiederle di specificare che cosa indica con questi gesti.

RISPOSTA – Ricorda qualcosa di blu e rosso qua e non si ricorda altro. Nessun altro dettaglio. Questa è una divisa che si ricorda.

DOMANDA – Ricorda se, a seguito di questa azione vista dalla Polizia, ci sono state persone ferite in quel piano?

RISPOSTA – Sì, sì, sono state ferite le persone lì.

DOMANDA – Lei è stata colpita?

RISPOSTA – Lei è schiacciata contro il muro, mezza sdraiata, e c’erano altre persone davanti a lei, perciò non è stata colpita. Se fosse stata – diciamo - in prima fila, sì.

DOMANDA – In che modo è cessata quest’azione di pestaggio?

RISPOSTA – Ad un certo punto hanno smesso e poi hanno fatto scendere.

DOMANDA – Ecco. Quando hanno smesso e li hanno fatti scendere, che cosa è successo? In che modo sono scesi? Sono stati accompagnati? Sono andati da soli? Vorrei che lei raccontasse.

RISPOSTA – In fila, uno a uno giù. C’erano poliziotti anche sulla scala. Quelli che scendevano arrivava un pugno in faccia, un colpo di qualche tipo. Quello davanti a lei è stato colpito, ma poi c’è stato un buco di 2-3 persone, perciò lei non è stata colpita da queste persone sulla scala.

DOMANDA – Ecco. Quando li hanno fatti scendere lei dov’è andata? Che cosa visto? E che cosa le hanno fatto fare?

RISPOSTA – Sono stati portati nell’aula grande, magna. Sono stati chiesti di stare seduti lì. Lì, dentro questa aula, c’erano parecchie persone dentro i propri sacchi a peli, che si vedevano le ferite che stavano sanguinanti. C’era sangue sulle pareti. E lei e la sua amica Ingrid si sono sedute insieme ad un ragazzo che stava svenendo, cercando di tenerlo su perché non perdesse i sensi.

DOMANDA – Quindi?

RISPOSTA – Erano lì che aspettavano… (inc.) chi c’era. C’erano un sacco di persone che lei non conosceva, oltre a questi amici suoi.

DOMANDA – Ecco. C’erano dei poliziotti, immagino, in quell’aula?

RISPOSTA – Con o senza divisa?

DOMANDA – Senza divisa che intende? In borghese?

RISPOSTA – Quelli che non… diciamo in borghese, erano vestiti con jeans, camicia, maglietta e casco.

DOMANDA – Cosa facevano mentre loro stavano seduti lì?

RISPOSTA – Ecco. Poi lei diceva che, siccome lei e l’amica cercavano piuttosto di tenere su il ferito, quello che vedevano erano i poliziotti che raccoglievano oggetti e che poi lasciavano sul pavimento, in fila.

DOMANDA – Che tipo di oggetti raccoglievano, se se lo ricorda?

RISPOSTA – Erano vestiti e altri oggetti, presumo, personali, che lei ha visto. È tutto in grande confusione questi… questi… questi oggetti, che erano tra vestiti e altre cose.

DOMANDA – Ecco. Lei ha visto, insieme a questi oggetti, mazze, bastoni, coltelli? Ha visto bottiglie molotov?

RISPOSTA – No, oggetti che potevano essere pericolosi o usati come armi no.

DOMANDA – Quando sono stati portati fuori? In che modo e dove sono stati portati?

RISPOSTA – Ecco. Sono rimasti lì, secondo lei, parecchio tempo, però dice non ho nessuna certezza per quanto è la durata. Ci hanno portato uno a uno fuori, verso un pulmino della Polizia, e lì, di lì siamo stati portati a Bolzaneto.

DOMANDA – Sì. Volevo farle vedere due fotografie. Se si può avvicinare allo schermo, vicino al Tribunale, se mi dice chi riconosce nella fotografia. Vuole vedere la precedente ancora?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Per la registrazione, abbiamo mostrato il reperto 210 12 scontri 10 e scontri 11. Prego.

RISPOSTA – In tutte e due le foto lei ha riconosciuto se stessa e anche altri due compagni.

DOMANDA – Se stessa si può descrivere, così per la registrazione?

RISPOSTA – Lei aveva addosso una maglia grigia.

DOMANDA – Grigia? Sì. Sì. Con le trecce? E’ la ragazza che porta le trecce e la maglia grigia?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Va bene. Le volevo far vedere un’altra fotografia. Quando io prima, a chiarimento della domanda che le ho fatto, le ho chiesto se ha visto mazze e bastoni, mi riferivo a questi oggetti, che si vedono in queste foto. Per la registrazione si tratta del reperto 120 raid 56; e poi andiamo avanti, 57… 55, 54. Ecco. Questi oggetti lei li ha visti nella scuola?

INTERPRETE – Cosa deve fare? Deve… 

DOMANDA – Va bene. Se le vede anche da lì…

RISPOSTA – Di questo non ha visto. No, non riconosce.

DOMANDA – Le è stato comunicato che era in stato di arresto e per quale tipo di reati?

RISPOSTA – No, nessun tipo di reato.

DOMANDA – Va bene. Grazie. Io avrei terminato l’esame.

PARTE CIVILE - AVV. TADDEI

DOMANDA – Avvocato Taddei, in sostituzione dell’Avvocato Nicola Canestrini, parte civile Hedlund e altri. Poche domande. La prima è una precisazione sulla sua posizione al primo piano. Le farei adesso vedere una pianta del primo piano, se vuole segnare il punto del corridoio in cui si trovava. Quello è il primo piano, se glielo spiega. E poi se possa firmare la pianta e consegnarla. Ecco, le volevo chiedere se ricorda la presenza anche del signor Svensson, perché prima ci siamo dimenticati di fargli vedere… in quel punto del corridoio. 

RISPOSTA – Sì, lui è…

DOMANDA – Ecco. No, perché prima ci siamo dimenticati di fargli segnare la piantina a Svensson, quindi saniamo questa dimenticanza. Le volevo chiedere, altra domanda. Quando lei è stata, diciamo… è arrivata la Polizia e vi hanno portato lì disotto, nella palestra, nell’aula grande - lei ha detto aula magna - si ricorda intanto se è stata perquisita sulla persona lei?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Il suo bagaglio se lo ha visto… lo ha più visto? Lo ha più recuperato?

RISPOSTA – Lei non aveva i suoi bagagli.

DOMANDA – Ah, okay. E i documenti in quale momento le sono stati chiesti? Se gli sono stati chiesti chiaramente.

RISPOSTA – Non si ricorda se ha dovuto lasciare il passaporto, però sa anche che non hanno mai controllato… confrontato lei con il passaporto che aveva.

DOMANDA – Ecco. E invece riguardo alle operazioni di… prima ci ha descritto un’azione di ricerca di oggetti. Ricorda se qualcuno dei poliziotti o del personale in borghese compieva qualche operazione di repertazione, cioè nel senso apponeva - non so - qualche contrassegno per ricollegare l’oggetto alla persona o no?

RISPOSTA – No, a lei non è sembrata… apparsa nessun collegamento tra un oggetto e una persona.

DOMANDA – Ho capito. In particolare sulle divise, lei prima ha detto che ricordava due colori, colore blu e colore rosso. Ricorda solo questi due colori delle divise?

RISPOSTA – No, l’unica cosa era, a suo impressione, che fossero tutti molto grossi.

DOMANDA – Molto grossi. Ecco, portavano un casco? Oppure no? 

RISPOSTA – Secondo lei sì.

DOMANDA - Poteva vedere il viso di poliziotti?

RISPOSTA – Non si ricorda, però forse non guardava nemmeno.

DOMANDA – Ho capito. Ricorda il manganello? Dice che non si ricorda che tipo di manganello era. Si ricorda almeno il colore del manganello? Se se lo ricorda chiaramente.

RISPOSTA – Scuri, ma quale colore preciso no.

DOMANDA – Scuri comunque, non chiari. Scuri… (inc.). L’ultimo gruppetto di domande sulle conseguenze. Volevo chiederle che tipo di conseguenze ha  avuto lei a seguito di questa… dei fatti che ci ha raccontato oggi, sia dal punto di vista fisico che dal punto di vista, ad esempio, psicologico o di altra natura, rispetto alle lesioni fisiche.

RISPOSTA – Nessun tipo di danno fisico permanente. Insonnia e ansia, una costante ansia.

DOMANDA – Ecco. Comunque… i suoi familiari sono stati avvisati in qualche modo del suo arresto? E in particolare le chiedo se sa se i giornali svedesi hanno parlato del suo arresto.

RISPOSTA – I genitori non sono mai stati avvisati dell’arresto e sui giornali non è mai stato pubblicato il suo nome, però tutti quelli che sapevano che lei era venuta a Genova, hanno riconosciuto con facilità chi erano le persone… che lei era tra le persone arrestate.

DOMANDA – Ho capito. Come ha raggiunto la Svezia? Nel senso, ha ricevuto un qualche provvedimento che la invitava a lasciare l’Italia oppure è andata liberamente?

RISPOSTA – Lei è stata portata in aeroporto e le hanno detto che ha 24 ore di tempo per arrivare a casa. Nel frattempo aveva avvisato il marito, perciò o… che il marito era lì, perciò lei in macchina e poi è andata in Svezia.

DOMANDA – In macchina. Vuole dire sempre al Tribunale che… che cosa… che lavoro fa la signora Hedlund o che cosa faceva… e che cosa faceva all’epoca dei fatti. Che professione svolgeva? Grazie.

RISPOSTA – Lei aveva cominciato a studiare legge all’università di Stoccolma. Era studentessa perciò.

DOMANDA – Ho capito. E oggi?

RISPOSTA – Sta finendo la laurea in legge, facendo la tesi, e insegna, mentre poi fa anche scienze politiche.

DOMANDA – La ringrazio. Non ho altre domande. Ho terminato.

PRESIDENTE – Altre domande?

DIFESA - AVV. ROMANELLI

DOMANDA – Un’unica domanda, Presidente. Mi rendo conto che sono l’ultimo. Mi può precisare che tipo di percosse ha subito e quando? Ha detto che ha avuto delle lesioni non permanenti, quindi vorrei chiarire, capire.

RISPOSTA – Ecco. Lei è stata una delle poche che all’interno della scuola “Diaz” non è stata picchiata.

DOMANDA – Non ho altre domande. Grazie.

PRESIDENTE – Altre domande? Nessuno. Può andare. Grazie di essere venuta, buongiorno.

ORDINANZA

IL TRIBUNALE assegna all’interprete due vacazioni raddoppiate, 45 e 66 euro.

(A questo punto la presente fonoregistrazione viene chiusa).

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):108.337

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Sig. Di Martino

Sig. Di Martino
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